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di Enrico Bonzanini

Lo scorso 7 e 8 giugno i cittadini di Mi-
randola sono stati chiamati a esprimersi su 
cinque quesiti referendari abrogativi. Il dato 
più rilevante che emerge dall’analisi dei ri-
sultati è senza dubbio l’ampia astensione, 
che ha segnato in modo netto l’intera con-
sultazione a livello locale come nazionale.

Nonostante la rilevanza dei temi proposti, 
la grande maggioranza dell’elettorato ha 
scelto di non partecipare al voto, inviando 
un messaggio chiaro: un segnale di distac-
co non solo verso i quesiti referendari, ma 
anche nei confronti di chi ne ha promosso 
l’indizione. Il basso afflusso alle urne può 
essere letto come una forma di dissenso ver-
so la politicizzazione di certi temi e verso 
un’agenda ritenuta da molti cittadini distan-
te dalle reali priorità dei cittadini.

Particolare attenzione merita il quinto que-
sito, legato al tema della cittadinanza e, ine-
vitabilmente legato alla percezione del tema 
della immigrazione. A differenza degli altri 
quesiti, ha generato un acceso dibattito e ha 
visto un esito differente dei no rispetto ai sì. 
In questo caso, il risultato è stato inequivo-
cabile: anche una larga parte di chi si è reca-
to alle urne si è espressa contro la proposta 
di abbassamento da 10 a 5 anni del tempo 
necessario per ottenere la cittadinanza ita-
liana, evidenziando una posizione critica e 
ben definita da parte della comunità miran-
dolese su questo argomento.

Nel complesso, il referendum ha restituito 
l’immagine di una cittadinanza che ha scel-
to in gran parte di non legittimare lo stru-
mento referendario così come è stato propo-
sto, manifestando attraverso l’astensione un 
giudizio netto: tanto nel merito dei quesiti 
quanto sul ruolo degli attori coinvolti.

Oltre 70 incontri, più di 100 ospiti, migliaia di spettatori e un’intera città coinvolta: il de-
cennale del Memoria Festival si è chiuso con un bilancio eccezionalmente positivo. Per 
tre giorni, Mirandola si è trasformata in un arcipelago di idee, ospitando il pubblico tra le 
“Isole del sapere”, un viaggio affascinante tra letteratura, filosofia, arte, scienza, musica, 
cinema e psicologia. Promosso dal Consorzio per il Festival della Memoria in collabora-
zione con Mondadori Libri, il Festival ha proposto un programma ricchissimo, pensato per 
ogni fascia d’età e in grado di intercettare le passioni e le curiosità di un pubblico sempre 
più ampio e partecipativo. 
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Gavello, il motore 
del Centro Civico guida 
il rilancio della frazione 

tra progetti e cantieri
“Il campanilismo? Non è mai tramontato 

ma, se lo si guarda dal lato positivo, denota 
l’amore e l’attaccamento per la propria ter-
ra”. Sorride Don Arnaud Giegue Tametsop 
quando dichiara che “a svuotare la canonica 
di Gavello sono accorsi in aiuto anche i vo-
lontari di San Martino Spino, ma _ aggiunge 
divertito _ quando c’è la volontà di collabo-
rare siamo già sulla buona strada”.
 Il viaggio nelle frazioni fa tappa a Gavello, 

700 abitanti, distante una manciata di chilo-
metri da San Martino Spino, frazioni dove 
don Arnaud è parroco. “L’altra cosa bella _ 
aggiunge _ è che il cantiere della chiesa è 
partito e i lavori saranno terminati tra due 
anni e mezzo. Nei giorni scorsi abbiamo tra-
slocato la canonica in tutta sicurezza, sotto 
la guida attenta del capo cantiere”. C’è cli-
ma di festa a Gavello. “Stiamo vivendo un 
momento proficuo, oltre al cantiere della 
chiesa _ continua Don Arnaud _ sono in cor-
so i lavori per rendere più versatile e vivibi-
le il Centro Civico ‘Matteo Serra’, sempre 
più al servizio della comunità. Ecco perché 
è importante _ continua _ fare squadra e 
continuare a valorizzare la propria frazione, 
anche facendo acquisti nei nostri negozi così 
potranno fiorire nuove attività”. Don Arnaud 
guarda al presente ma anche al futuro, come 
i gavellesi. “Speriamo che la comunità possa 
crescere e che la rinascita della nostra fra-
zione possa segnare un trend positivo anche 
per le nascite. Nelle piccole realtà è ancora 
più evidente il calo di natalità, dato registra-
to a livello nazionale”. 
Intanto, in attesa di fiocchi rosa e azzurri, 

potenziale energia scolastica per le scuole 
frazionali di San Martino Spino e di Qua-
rantoli, i lavori alla Chiesa intitolata a San 
Biagio e il Centro Civico in corso di re-
styling sono un punto di partenza più che 
positivo. “Per il Centro Civico, nostro pun-
to di riferimento per feste e sagre dobbia-
mo ringraziare il Comune _ dichiara Irene 
Berton, presidente di frazione _ al quale, 
come frazione, abbiamo presentato le nostre 
richieste. Il Centro Civico, in via Valli 326, 
sarà migliorato e valorizzato, nell’area sia 
interna, sia esterna con l’obiettivo di poten-
ziare l'offerta di spazi a servizio della comu-

vello e San Martino Spino, sono nate attività 
sportive e culturali di rilievo. “La Palestra 
Sapiro di Mirandola, per esempio _ spiega 
Oliani _ ha organizzato a Gavello corsi di 
pilates, al Centro Civico Serra c’è una sala di 
lettura con i libri della biblioteca comunale e 
continua il progetto di alfabetizzazione delle 
straniere a cura dell’associazione ‘Donne in 
Centro’, una sorta di welfare spontaneo di 
aiuto”. È passata poco meno di una settima-
na dal ricordo delle scosse del 20 e 29 mag-
gio 2012 ed è ancora molto vivo il ricordo di 
Matteo Serra, al quale è intitolato il Centro 
Civico, una delle quattro vittime del sisma 
dell’azienda biomedicale Haemotronic. “La 
mamma di Matteo è mancata un anno fa. 
Una famiglia profondamente provata.  Nella 
prima scossa persero la casa, nella seconda 
il figlio, mentre il papà l’anno prima era sta-

nità e promuovere la socialità e l'aggrega-
zione in frazione”. L’area esterna, utilizzata 
per lo più come parcheggio, verrà in parte 
pavimentata e in questo spazio saranno col-
locati un nuovo chiosco bar e i tavoli dedi-
cati ai momenti conviviali e di ristorazione 
delle feste. Sarà inoltre edificata una nuova 
grande platea in cemento che ospiterà una 
area da ballo e sarà utilizzabile durante tutto 
l’anno come campo sportivo per pallavolo e 
tennis, grazie a un impianto smontabile con 
reti e pali omologati. Feste, sport, cultura 
e socialità per tutti. “All'interno del Centro 
Civico _ prosegue Berton _  sono previsti 
interventi mirati di riqualificazione come il 
ripristino delle pareti e la tinteggiatura delle 
sale; la copertura dell’atrio interno per un 
miglior utilizzo degli spazi anche in caso di 
maltempo. Verranno eseguite inoltre opere 
di sistemazione e tinteggiatura nell’ambula-
torio di via Italo Gazzi”. 
La frazione di Gavello guarda avanti pen-

sando anche a iniziative di raccolta di fondi 
per la chiesa. “Come per San Martino Spi-
no, così anche per Gavello si procederà alla 
raccolta fondi, perché i finanziamenti stan-
ziati non saranno sufficienti a coprire tutti i 
costi” _ commenta Fausto Oliani, presiden-
te dell’Associazione Gavello Forever 2.0. 
Oliani racconta della nascita dell’Associa-
zione, pochi mesi dopo il sisma 2012, e della 
necessità “di fare squadra, di stare insieme, 
di creare eventi per la comunità. “Da allora 
ad oggi _ dichiara _ continuiamo nel solco 
tracciato anni fa. Il problema _ continua _ 
è il numero ridotto di noi volontari: siamo 
soltanto una ventina. Tuttavia, a fronte della 
penuria di mano d’opera c’è un aspetto dav-
vero positivo: i giovani gavellesi che si sono 
trasferiti a Mirandola o altrove tengono sal-
de le radici con la frazione e, non solo vi tor-
nano per le feste e le sagre, ma continuano 
a darci una mano. E gliene siamo davvero 
grati, sono una forza in più a disposizione, 
e poi _ come già sottolineato dal nostro sa-
cerdote _ ringraziamo gli amici volontari di 
San Martino Spino, con i quali scambiamo 
le attrezzature necessarie per allestire gli 
eventi”. Per ‘accorciare’ la distanza tra il ca-
poluogo e le frazioni più distanti, come Ga-
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Gavello si prepara alla sagra: nuovi interventi 
per valorizzare il centro civico ed altri spazi della frazione

In vista della tradizionale Sagra di frazio-
ne, in programma il 3, 4 e 5 luglio 2025, la 
frazione di Gavello si prepara ad accogliere 
cittadini e visitatori, con una veste rinnova-
ta, grazie ad una serie di interventi predispo-
sti dal Comune di Mirandola.
A seguito delle segnalazioni e richieste 

avanzate da cittadini e realtà attive sul ter-
ritorio, l'Amministrazione Comunale ha 
deciso di investire nel miglioramento sia 
dell'area esterna che interna che dell'edifi-
cio del Centro Civico "Matteo Serra" sito in 
via Valli, 326, con l'obiettivo di potenziare 
l'offerta di spazi a servizio della comunità 
e promuovere la socialità e l'aggregazione 
in frazione.
L'area esterna, attualmente utilizzata pre-

valentemente come parcheggio, è stata pa-
vimentata con mattoncini autobloccanti. 
In questo spazio trovano posto un nuovo 
chiosco/bar e potranno essere sistemati i 
tavoli dedicati ai momenti conviviali e di 

ristorazione delle feste. Un altro degli ele-
menti qualificanti dell'intervento è la grande 
nuova platea in cemento a finitura liscia che, 
oltre ad ospitare l'area da ballo, utilizzabile 

durante tutto l'anno come campo sportivo 
per pallavolo e tennis, grazie ad un impian-
to smontabile con reti e pali omologati. Un 
modo concreto per offrire nuove opportuni-
tà di svago, sport e socialità ai giovani e ai 
residenti della frazione.
Sempre all'esterno,  è stato realizzato an-

che un nuovo palco coperto per spettacoli 
musicali ed iniziative varie, pensato per es-
sere utilizzabile anche durante eventi serali 
e notturni.
All'interno invece del Centro Civico, sono 

previsti interventi mirati di riqualificazione 
quali: ripristino delle pareti e tinteggiatura 
delle sale principali; copertura del cavedio 
interno per un miglior utilizzo degli spazi 
anche in caso di maltempo.
Sono state eseguite inoltre opere di siste-

mazione e tinteggiatura nell'ambulatorio di 
via Italo Gazzi e realizzata una nuova capot-
tina parasole/pioggia all'ingresso.
Tutti questi lavori, oltre a migliorare le 

funzioni del il Centro Civico e i suoi spa-
zi, vogliono rispondere all'obiettivo politico 
dell'Amministrazione di rafforzare la fun-
zione del centro di questi spazi come cuore 
pulsante della comunità locale, incentivan-
do la nascita e la crescita di momenti aggre-
gativi, sportivi e culturali.
«Questi interventi rappresentano la volon-

tà dell'Amministrazione di restituire cen-
tralità alle frazioni, investendo in ambienti 
pubblici pensati per la comunità – sottoli-
nea l'Assessore Luppi che poi prosegue - a 
Gavello abbiamo voluto non solo riqualifi-
care gli spazi comuni ma dare nuova vita e 
funzione al Centro Civico, perché diventi un 
luogo sempre più accogliente e versatile, in 
grado di ospitare eventi, attività e momenti 
di aggregazione durante tutto l'anno. Que-
sto è l'esempio concreto di un intervento per 
la valorizzazione ed il rilancio dei territori 
periferici, uno degli obbiettivi significativi 
prefissatosi da questa Amministrazione.»to colpito da un ictus invalidante. Per noi il 

Centro Civico ‘Serra’ avrà sempre un dop-
pio valore” _ commenta commosso Oliani.   
 La frazione si prepara alla tradizionale 

sagra di luglio, il 4-5-6 luglio con il ricco 
programma di ‘Estate in Frazione’ con il 
coro Musikè, un tributo speciale a Ligabue, 
la serata con dj, il tutto arricchito dai mac-
cheroni al pettine del Palio, “la cui prepara-
zione _ dichiara il presidente Oliani _ è una 
opportunità per gli anziani, più numerosi, 
di ritrovarsi e stare insieme con i giovani. A 
febbraio e a novembre, altri due importanti 
eventi, rispettivamente la festa del Patrono e 
del Ringraziamento. Un tempo _ conclude 
_ c’era la mitica sagra del Cocomero e del 
Melone d’Oro. Speriamo che nel futuro pos-
sano tornare in auge”.   

Viviana Bruschi
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Mirandola e le sue 
frazioni, un lungo catalogo 

di feste e iniziative 
per tutti i gusti

Anche per l'estate 2025 la città di Miran-
dola rinnova il proprio impegno per una 
stagione culturale all'insegna della musica, 
dello spettacolo, del cinema e della condi-
visione. Dal 10 giugno al 31 luglio, Estate a 
Mirandola 2025 proporrà 30 appuntamenti 
che animeranno il centro cittadino e le fra-
zioni con eventi gratuiti, pensati per coin-
volgere un pubblico eterogeneo, in spazi 
suggestivi e accessibili.
La rassegna, attiva ininterrottamente dal 

2020, si conferma come uno dei principali 
appuntamenti estivi della provincia di Mo-
dena, capace di intrecciare la valorizzazio-
ne del territorio con l'eccellenza artistica e 
la partecipazione attiva della comunità.
Festival della Musica 
Nel mese di giugno, il Chiostro del Polo 

Culturale "Il Pico" ha ospitato  11 serate 
tra musica, danza, teatro e letteratura. Il 
Festival della Musica sarà il cuore pulsante 
di questo primo mese, con una program-
mazione che spazia dalla musica classica 
a quella moderna, dalla canzone d'autore 
alla coralità, senza tralasciare momenti di 
socialità e riflessione culturale.
Tra gli appuntamenti in programma lo 

spettacolo "Strauss&Satie" , il tributo 
"Made in Italy w/ Strings" diretto da Gian-
ni Vancini, la serata "Fantasia" con musiche 
Disney e l'omaggio cinematografico a Mor-
ricone, Rota e Williams a lume di candela. 
Da segnalare anche giovedì 26 “La Voce 

Il progetto è affidato a RPM Srl (Radio 
Pico Mirandola), con una regia organizza-
tiva a carico dei servizi comunali. 
Per Marina Marchi, Assessore alla Cul-

tura e vicesindaco: "Estate a Mirandola 
rappresenta per questa Amministrazione 
molto più di una rassegna estiva: si tratta 
di un progetto culturale pensato per tutta la 
comunità, che abbraccia il capoluogo e le 

dei Cori”, grande concerto corale con tre 
ensemble vocali: Coro Aurora, Armonico 
Ensemble, Ekos Vocal Ensemble. Venerdì 
27 giugno serata dedicata alla socialità con 
il gioco del burraco organizzata da APS la 
Corte del Burraco con il benefico obietti-
vo di donare parte del ricavato alla Casa di 
Riposo di Mirandola.. Domenica 29 giu-
gno torna l’amatissima Numero Uno band 
che si esibirà nel nuovo spettacolo “Radio 
Emilia” con famosi brani del cantautorato 
italiano ed in particolare regionale. Sarà 
l’occasione per ascoltare buona musica con 
uno scopo specifico presso il parco di Pa-
lazzo Vischi (ex Cassa di Risparmio).
Cinema e Racconti di Viaggio al Parco 

(1–31 luglio)
A luglio la rassegna si trasferisce nel verde 

del Parco dell'Ex Cassa di Risparmio con 
18 appuntamenti fra cui: 10 proiezioni di 
Cinema d'Estate, curate dal Circolo Cine-
matografico Pacchioni; 5 incontri di Rac-
conti di Viaggio, a cura del Circolo Foto-
grafico Colibrì;  3 eventi speciali, tra cui 
il concerto gospel del progetto regionale 
AERCO (18 luglio) e lo spettacolo teatrale 
"L'Agnese va a morire" (13 luglio).
I Racconti di Viaggio offriranno uno 

sguardo sul mondo attraverso le fotografie 
e le storie di viaggiatori e fotografi prove-
nienti da tutto il territorio, portando il pub-
blico dall'Asia al Burkina Faso, dai Balcani 
al cuore del Po.

frazioni, coinvolgendo realtà locali, artisti 
nazionali e cittadini di ogni età. Un viag-
gio collettivo attraverso la musica, il cine-
ma e le storie di chi il mondo lo osserva, 
lo racconta, lo condivide. Siamo orgogliosi 
di proporre anche quest'anno un calendario 
ricco, accessibile e capace di creare occa-
sioni autentiche di incontro e crescita cul-
turale."

PRIMO PIANO
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Le onoranze funebri 
a Mirandola dal 1975

0535 222 77
339 876 7111

Mirandola
via Statale Nord 41
lungo il viale del cimitero urbano

MARTEDÌ 1 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Flow”

Regia di Gint Zilbalodis; genere: animazione, avventura
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Noi e loro”

Regia di Delphine Coulin; genere: drammatico
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

GIOVEDÌ 3 LUGLIO ore 21.30
Racconti di viaggio:

Asia e oriente: culture e tradizioni
Proiezione audiovisivi di Stefano Negri
A cura del Circolo Fotografico Colibrì

LUNEDÌ 7 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Io sono ancora qui”

Regia di Walter Salles; genere: drammatico, storico
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

MERCOLEDÌ 9 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “We live in time”

Regia di John Crowley; genere: drammatico, romantico
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

GIOVEDÌ 10 LUGLIO ore 21.30
Racconti di viaggio:

Una vita dedicata alla fotografia
Proiezione fotografie di Luciano Bovina

A cura del Circolo Fotografico Colibrì

DOMENICA 13 LUGLIO ore 21.30
“L’Agnese va a morire”

di Roberta Viganò
Frammenti letti da Roberto Ganzerli 

accompagnato da Francesco Guicciardi alla fisarmonica

LUNEDÌ 14 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Emilia Perez”

Regia di Jacques Audiart; 
genere: commedia, musicale, poliziesco

A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

MERCOLEDÌ 16 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Le occasioni dell’amore”

Regia di Stéphane Brizé; 
genere: drammatico, sentimentale

A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

GIOVEDÌ 17 LUGLIO ore 21.30
Racconti di viaggio:

I viaggi di PixelReggiolo
Proiezione fotografie di Alessandra Petocchi, 

Dario Giubertoni, Nicola Crema, 
Domenico Andreoli, Benedetta Longagnani

A cura del Circolo Fotografico Colibrì

VENERDÌ 18 LUGLIO ore 21.30
Concerto del Faith Gospel Choir

 “Looking for Freedom”
AERCO – Voci nei Chiostri

SABATO 19 LUGLIO ore 21.30
Spettacolo teatrale dialettale:

“Pillole di Comicità”
A cura della compagnia teatrale “Il Borghetto”

LUNEDÌ 21 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Vermiglio”

Regia di Maura Delpero; genere: drammatico, storico
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Piccole cose come queste”

Regia di Tim Mielants; genere: drammatico
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

GIOVEDÌ 24 LUGLIO ore 21.30
Racconti di viaggio:

Racconti di viaggio e racconti 
sotto casa

Proiezione fotografie di Gianni Rossi
A cura del Circolo Fotografico Colibrì

LUNEDÌ 28 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “L’orchestra stonata”

Regia di Emmanuel Courcol; genere: commedia
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

MERCOLEDÌ 30 LUGLIO ore 21.30
Cinestate “Maria”

Regia di Pablo Larrain; genere: biografico, drammatico
A cura del Circolo Cinematografico Pacchioni

GIOVEDÌ 31 LUGLIO ore 21.30
Racconti di viaggio:

Dalla taiga verso oriente e Africa
Proiezione fotografie di Fernando Bassi

A cura del Circolo Fotografico Colibrì

Per ulteriori informazioni sulle iniziative del Comune di Mirandola:
Ufficio Cultura 0535 29781

Programma completo su 
www.comune.mirandola.mo.it

Partner Oganizzativo

EVENTI DI 

LUGLIO
GIARDINO DI PALAZZO VISCHI

EX CASSA DI RISPARMIO
PIAZZA MATTEOTTI, 2

CINESTATE: APERTURA BIGLIETTERIA ORE 20.30 FINO AD ESAURIMENTO POSTI. NON SI EFFETTUANO PRENOTAZIONI. INTERO: € 5 -  RIDOTTO (UNDER 12): € 3

Estate 
a Mirandola

2025

MiX” e “PlaYoung” che uniscono da una 
parte un gruppo di musica d’insieme etero-
geneo per età, strumenti, abilità e interes-
si musicali in un repertorio vario sia come 
stile sia come sound e dall’altra, un gruppo 
che nasce dal desiderio di far suonare insie-
me fin dai primi periodi di studio gli allievi 
di strumenti ad arco e pianoforte.
Il tutto si concluderà a Quarantoli l’1 ago-

sto con la band “Fra Betti”, di Giacomo 
Frabetti, cantante e musicista modenese che 
suona la tromba e compone brani di ogni 
genere.
In occasione delle serate le varie associa-

zioni di Frazione organizzeranno spazi ga-
stronomici.

La rassegna musicale “Estate in Frazione” 
arriva quest’anno alla sua quinta attraverso 
la collaborazione della Fondazione Scuola 
di Musica C e G. Andreoli, della Filarmo-
nica Cittadina G. Andreoli e dei Comitati 
Frazionali, ed il supporto organizzativo da 
parte del Servizio Promozione e Accoglien-
za Turistica. Il 26 giugno a Mortizzuolo, 4 
luglio a Gavello ed 11 luglio a San Giaco-
mo Roncole, ritornerà ad esibirsi a grande 
richiesta il “Coro Moderno Mousikè”, quale 
esperienza corale alla ricerca di sonorità e 
armonie diverse.
Quest’anno è stato dato spazio anche a due 

novità che non si sono ancora esibite in que-
sta rassegna, e parliamo dell’“EnSeMbLe 



N° 6 - GIUGNO 20256

La 221ª edizione della Fiera Campionaria di Mirandola si chiude con un bilancio straordi-
nario, registrando numeri da record e una partecipazione senza precedenti. Per cinque gior-
ni, Mirandola è stata il cuore pulsante di un evento che ha saputo coinvolgere, emozionare 
e unire migliaia di persone in un clima di festa, tradizione, inclusione e comunità. Tutte le 
strutture ricettive del territorio comunale hanno segnalato il tutto esaurito per l’intera durata 
della manifestazione. Oltre 1.000 pasti sono stati serviti presso lo stand “Gustosa”, curato 
dal Consorzio per il Maccherone al Pettine, simbolo dell’eccellenza gastronomica locale.
La Fiera ha superato i 120 espositori, di cui oltre il 20% provenienti dal territorio mirando-

lese, confermando il crescente interesse da parte del mondo imprenditoriale e artigianale. 
Particolarmente apprezzati anche gli stand “Gluten Free”, novità dell’edizione 2025, che 
hanno contribuito a rendere la manifestazione sempre più inclusiva e accessibile. Grande 
successo per il programma di spettacoli e incontri: oltre 5.000 spettatori hanno assistito agli 
eventi sul palco principale di Piazza Costituente, al Palco delle Associazioni di Volontariato 
in Piazza Conciliazione e al Pala Pico, sede di 30 appuntamenti tra convegni, dibattiti e 
incontri tematici. Hanno partecipato e collaborato attivamente 20 associazioni no profit 
locali. Il Luna Park ha proposto 30 attrazioni, contribuendo a rendere viva ogni fascia d’età.
Le principali vie del centro storico sono state invase da oltre 20.000 visitatori (comples-

sivi), in un clima di gioiosa partecipazione, animato da voglia di stare insieme e riscoprire 
la città.
«È un risultato che ci riempie di orgoglio – commenta l’Assessore alla promozone del 

territorio Marco Donnarumma - La Fiera è da sempre un momento identitario per la nostra 
comunità, ma quest’anno abbiamo superato ogni aspettativa. La varietà dell’offerta, la ri-
sposta del pubblico, l’energia positiva che si è respirata in città confermano che siamo sulla 
strada giusta. Grazie ai volontari, alle associazioni, agli espositori e ai mirandolesi: la Fiera 
è viva più che mai, e guarda al futuro con entusiasmo.»
A sottolineare il valore dell’iniziativa anche Alberto Tura, Amministratore Delegato de 

L’Accento Srl, società organizzatrice: «La 221ª Fiera di Mirandola si è rivelata un successo 
sotto ogni punto di vista. Un programma ricco di qualità, espositori numerosi e una parte-
cipazione eccezionale hanno reso la città un punto di riferimento regionale. Dopo oltre 10 
anni di organizzazione, possiamo dire che “Fiera” è ormai sinonimo di business per l’intero 
territorio. Basta guardare le strutture ricettive al completo, gli incassi di ristoranti e locali, 
e il numero di visitatori provenienti anche da molto lontano. Il fenomeno Campionaria è 
ormai una vetrina per una città che merita di essere scoperta.»

Bilancio straordinario 
per la 221esima 

Fiera di Mirandola 
con numeri da record
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Sanità Mirandola, carenza infermieri:
per l’estate si ricorre agli interinali

La carenza di personale sanitario negli 
ospedali pubblici e nella rete assistenziale 
della provincia di Modena continua a essere 
una piaga che continua a non essere curata 
alla base.
A Mirandola, come più volte evidenziato, 

la situazione riguardante la carenza di per-
sonale medico continua ad essere una delle 
più marcate, ma anche sul fronte del perso-
nale infermieristico la situazione non brilla. 
Mirandola è, insieme a Pavullo, la realtà 
per la quale l’Ausl, in vista dell’emergenza 
dei mesi estivi, ha attivato nei giorni scorsi 
cinque nuovi contratti di somministrazione 
per infermieri. L'obiettivo e l'urgenza sono, 
scritti nero su bianco nelle delibere di affida-
mento: “Garantire la continuità dei servizi, 
visto il mancato reperimento di personale 
risultante dallo scorrimento delle gradua-
torie e, al fine di garantire la continuità dei 
servizi, anche in considerazione del periodo 
estivo, di non pregiudicare lo svolgimento 
delle attività delle strutture interessate”. Più 
chiaro di così. Senza ricorso a personale 
esterno il servizio non può essere garantito, 
quantomeno rispetto agli standard richiesti. 
I contratti che vengono attivati rientrano 
nell'accordo quadro regionale affidato alla 
società Etjca S.p.A. Un contratto di area 
vasta sottoscritto tra le Aziende Sanitarie 
dell’Area Vasta Emilia Nord e Etjca, agen-
zia interinale con sede a Milano, che ha vin-
to la gara pubblica per la fornitura di perso-
nale a partire dal 2022.
Il contratto con Etjca ha subito due pro-

roghe recenti: nel maggio 2024 per sei 
mesi, con un costo per l’Ausl di Modena di 
1.610.327,68 euro, e nel novembre 2024 per 
un anno, con un impegno economico (che 
diventa spesa nel momento in cui i contratti 
di somministrazione lavoro vengono attiva-
ti), pari a 3.522.591 euro. 
I nuovi contratti per supplire alla carenza di 

personale infermieristico nelle strutture di 
Mirandola fanno parte di questo 'pacchetto' 
di ore e di prestazioni, già opzionato e utiliz-
zabile sulla base delle esigenze.
Una risposta temporanea a una crisi che 

a quanto pare è permanente. Tali contratti, 
temporanei, attivati per l’estate, della dura-
ta di quattro mesi (giugno-settembre), sono 
una soluzione emergenziale per garantire la 
continuità dei servizi durante il periodo esti-
vo, quando le difficoltà si acuiscono.

Il ricorso a contratti di somministrazione 
lavoro di personale sanitario infermieristi-
co, a Mirandola si unisce anche al ricorso 
alle cooperative esterne di medici (l'ultimo, 
dopo lo stop intimato dalla Regione, si esau-
rirà nel prossimo mese di ottobre) per la ge-
stione soprattutto dell’emergenza-urgenza. 
Uno scenario che preoccupa soprattutto 

nella prospettiva di fine estate, quando i 
contratti degli infermieri interinali scadran-
no insieme a quelli dei medici delle coope-

rative. E le graduatorie continueranno ad 
essere prive di professionisti disponibili. La 
comunità mirandolese più attenta alle vicen-
de dell’ospedale, e più in generale della sa-
nità territoriale, teme molto questi passaggi 
di fine estate. E non dimentica che ufficial-
mente, per carenza di personale interno e 
di ruolo, non più sostituibile nemmeno dal 
ricorso a professionisti esterni, Ausl e Re-
gione, decisero di sospendere, e poi cessare, 
l’attività del locale punto nascita. 

SALUTE

Una risposta alle criticità e alla necessità di 
prestazioni di alta qualità ed efficenza nella 
sanità pubblica del futuro, può certamente 
arrivare dalla trasformazione digitale che 
sta ridefinendo il modo in cui il sistema sa-
nitario risponde alle esigenze dei pazienti. 
Il progetto Tele Community Lab ne è un 
esempio concreto. Nato dalla collaborazio-
ne tra il Comune di Mirandola, il Distretto 
sanitario, l’Ospedale Santa Maria Bianca, 
il Tecnopolo TPM Mario Veronesi, l’ITS 
Biomedicale, Clust-ER Health, UCMAN e 
le imprese biomedtech locali, punta a inte-
grare tecnologie avanzate nel monitoraggio 
domiciliare dei pazienti, migliorando l’effi-
cienza dell’assistenza e la qualità delle cure.
Questo innovativo sistema permette di rac-

cogliere dati in tempo reale, offrendo agli 
operatori sanitari la possibilità di interve-
nire tempestivamente in caso di necessità. 
Una vera rivoluzione nell’ambito dell’as-
sistenza territoriale, resa possibile grazie 
alla sinergia tra ricerca, tecnologia e sanità 
pubblica.
L’iniziativa ha avuto un ruolo di primo pia-

no nella recente visita istituzionale al Tec-
nopolo e all’ITS Biomedicale di Mirandola, 
dove i Direttori Generali dell’Azienda USL 

di Modena, Mattia Altini, e dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Modena, Luca 
Baldino, hanno incontrato i vertici delle due 
strutture per consolidare la collaborazione 
tra sanità, formazione e industria.
"La sanità deve saper cogliere le opportuni-

tà che il settore biomedicale offre. Progetti 
come Tele Community Lab dimostrano che 
innovazione e assistenza possono viaggiare 
di pari passo, garantendo soluzioni efficaci 
per il monitoraggio dei pazienti a domici-
lio," ha dichiarato Altini, sottolineando il 
valore strategico della tecnologia nel cam-
po sanitario.
Durante l’incontro, è stato ribadito il ruolo 

chiave del Tecnopolo e dell’ITS Biomedi-
cale, dove ricerca e formazione si intreccia-
no con le esigenze cliniche reali, creando 
un ecosistema dinamico in cui imprese, stu-
denti e istituzioni sanitarie collaborano per 
progettare strumenti sempre più efficaci. In 
particolare, nei laboratori del Tecnopolo si 
lavora su tecnologie per la realizzazione di 
fibre cave, sviluppando soluzioni innovati-
ve per un settore in continua evoluzione.
L’ospedale Santa Maria Bianca di Miran-

dola, potrebbe avere un ruolo sempre più 
importante in questa trasformazione, pun-

tando a diventare un centro di sperimenta-
zione clinica e innovazione tecnologica. La 
sinergia con il distretto biomedicale rappre-
senta un vantaggio competitivo, favorendo 
il passaggio dalla progettazione alla speri-
mentazione in un contesto integrato.

L’incontro ha segnato un nuovo passo 
avanti nella costruzione di un modello di 
collaborazione tra sanità pubblica e biome-
dicale, con la prospettiva di avviare un ta-
volo di lavoro congiunto tra Azienda USL, 
AOU, Tecnopolo e ITS. 

Tele Community Lab: 
l’ospedale di Mirandola 
e il biomedicale insieme 
per la sanità del futuro
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La miglior qualità 
La miglior qualità 

          al giusto prezzo!
          al giusto prezzo!

PROGETTAZIONE E FALEGNAMERIA INTERNA
ATTREZZATA PER PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA

AMO è vicinanza che si fa gesto, ascolto 
che diventa azione, relazione che accompa-
gna. È un cammino accanto a chi affronta la 
malattia, dentro e fuori l’ospedale. Vent’an-
ni di umanità in movimento. Domenica 25 
maggio, nella cornice di Villa “Casino del 
Vescovo” a Massa Finalese, si è celebra-
to il ventennale dell’Associazione AMO 
Nove Comuni Modenesi Area Nord, punto 
di riferimento per i malati oncologici e le 
loro famiglie. In questi vent’anni AMO ha 
offerto migliaia di trasporti gratuiti verso i 
centri di cura, accompagnando i pazienti 
anche con attività di sostegno psicologico, 
sociale e relazionale. Il suo operato, forte-
mente radicato negli ospedali del territorio, 
è fatto di ascolto concreto e risposte quoti-
diane ai bisogni delle persone. La celebra-
zione ha unito arte, emozione e memoria. 
Dopo la musica di Greta Bortolotti e Ste-
fano Cattini (Art&Spettacolo), la sfilata di 
abiti da sposa vintage curata da Anna Rita 
Battaglioli – con le Pink Ambassador del-
la Fondazione Veronesi – ha lanciato un 
messaggio di rinascita. La poesia dialettale 
“Al canton dal filò”, proposta da Artinsie-
me, ha toccato corde profonde, evocando 
radici comuni. Tra i momenti più significa-
tivi, la presentazione del progetto Hospice 
della Fondazione San Martino, che punta 
a cure palliative più umane e qualificate. 
L’avv. Daniele Monari e il segretario Ste-

fano Cencetti hanno sottolineato l’impor-
tanza di accompagnare con dignità il fine 
vita. La mostra fotografica “Venti anni 
con AMO” e la proiezione video hanno 
ripercorso la storia dell’associazione, così 
come il giornale interno che da anni tiene 
informati soci e comunità rafforzando il 
senso di appartenenza. Il presidente Valter 
Merighi ha ringraziato volontari, collabo-
ratori e sostenitori. Sono intervenuti anche 
Paolo Rebecchi (primo presidente), Anna 
Maria Ferraresi (Distretto), Letizia Budri 
(sindaco), Claudio Poletti (Ucman), Mirco 
Besutti (Rotary), Sonia Menghini (Lions), 
evidenziando l’importanza del lavoro con-
diviso tra volontariato e istituzioni. I rico-
noscimenti finali hanno premiato l’impe-
gno e la dedizione: AMO D’ARGENTO a 
Giovanni Ghisi per la raccolta fondi, AMO 
D’ORO alle segretarie volontarie delle 
sedi di Mirandola e Finale Emilia, e AMO 
D’ORO ai tre presidenti che hanno guidato 
l’associazione: Paolo Rebecchi, Gabriella 
Tartarini e Valter Merighi, per aver mante-
nuto saldi i valori di prossimità, ascolto e 
dignità della persona. La giornata del ven-
tennale ha offerto l’occasione per guardare 
al passato con gratitudine e al futuro con 
fiducia. AMO continuerà a essere una pre-
senza viva accanto ai malati oncologici e 
alle loro famiglie, dentro e fuori l’ospedale.
Con la stessa dedizione, la stessa umanità 

e la stessa forza silenziosa che, da vent’an-
ni, fanno la differenza.

Guido Zaccarelli

VOLONTARIATO

AMO: 20 anni di cura, AMO: 20 anni di cura, 
impegno e vicinanza impegno e vicinanza 
ai malati oncologiciai malati oncologici
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Patrizia Borsari 
neo presidente Avis 

Mirandola: “Impegno 
e solidarietà aspettando 

il 75esimo di fondazione” 

«La mission del mio mandato saranno i 
giovani». Patrizia Borsari, avisina da oltre 
20 anni, collaboratrice del gruppo Cultura, 
è la nuova presidente dell’Avis Mirandola. 
È stata eletta all’unanimità dal nuovo Con-
siglio direttivo e subentra a Fabio Vitali 
in scadenza statutaria dopo due mandati 
segnati da grandi numeri, alcuni dei quali 
da record nazionale. «L’Avis fa parte del 
mio Dna – afferma Patrizia Borsari -. Sono 
volontaria e donatrice da oltre venti anni e 
ho sempre collaborato alla vita dell’asso-
ciazione, in vari ruoli. Essere stata eletta 
presidente è un grande onore e anche una 
responsabilità che porterò avanti con tutto 
il mio impegno e lo spirito avisino». Quella 
che passa sotto la guida della nuova pre-
sidente, è un Avis in ‘ottima salute’, come 
dimostrano i dati. «Il 2024 – commenta – 
è stato davvero un anno di grandi nume-
ri. Siamo a 1445 donatori effettivi, +83 
rispetto all’anno precedente, per un totale 
di 3.403 donazioni tra sangue intero e pla-
sma (+205 rispetto al 2023)». In linea con 
altre sezioni avisine, anche a Mirandola 
sono aumentate le donazioni di plasma: 
«Puntiamo molto alla donazione del pla-
sma e devo dire che i nostri donatori sono 
davvero ‘comprensivi’: se il relativo grup-
po sanguigno è già presente a sufficienza 
come scorta, invitiamo alla donazione del 
plasma che è fondamentale perché permet-
te di produrre farmaci essenziali per cura-

È modenese la delegazione più numerosa 
fra i 27 componenti del consiglio direttivo 
regionale di Avis, eletti nell’assemblea re-
gionale del 10 marzo a Sassuolo. 
I consiglieri regionali provenienti dalle Avis 

modenesi sono cinque: Cristiano Terenziani, 
attuale presidente di Avis Carpi, Daniela 
Biagini di Avis Medolla, Angelo Scarcella 
da Ravarino, Massimiliano Tedeschi da Gui-
glia, Luca Zerbini da Avis Concordia. Il nuo-
vo direttivo, nella seduta di insediamento del 
20 maggio, ha nominato il nuovo presidente 
regionale che subentra ai due mandati del 

Nel 2005 nasce a Mirandola Riattiva, il Po-
liambulatorio fondato da Daniele Monari, fi-
sioterapista, osteopata e docente universita-
rio, che ha trasformato la propria esperienza 
ospedaliera nella Bassa Modenese in un pro-
getto ambizioso e concreto. Il suo obiettivo: 
offrire un punto di riferimento qualificato 
per il recupero post-ospedaliero e non solo, 
costruito attorno ai bisogni reali dei pazienti.
Daniele si laurea nel 2000, e mentre lavora 

all’Ospedale di Mirandola, comincia a visi-
tare amici e conoscenti nel tempo libero. Il 
passaparola cresce, e nel giro di pochi anni, 

modenese Maurizio Pirazzoli. È Roberto Pa-
sini, già presidente provinciale di Avis Par-
ma, che sarà affiancato dai vice presidenti 
Cristiano Terenziani, già presidente provin-
ciale di Modena nel mandato appena con-
cluso, e Davide Brugnati, che ha concluso 
il mandato di presidente di Avis provinciale 
Ferrara. Nella prossima seduta di consiglio 
prevista per i primi di giugno verranno eletti 
i referenti delle aree di lavoro regionali. 
La nuova squadra al vertice di Avis Regio-

nale Emilia Romagna rimarrà in carica con 
mandato quadriennale fino al 2028.        

con determinazione e sacrifici, decide di 
dare vita a Riattiva. Da allora, il poliambu-
latorio ha curato oltre 85.000 pazienti e ha 
erogato più di 300.000 prestazioni sanitarie.
Negli anni, Riattiva ha dimostrato grande 

resilienza, riuscendo a garantire continuità 
assistenziale anche nei momenti più difficili. 
Durante il terremoto, l’attività è proseguita 
in condizioni di emergenza, all’interno di 
container. Oggi Riattiva può contare su un 
team di 20 specialisti, tra fisioterapisti e or-
topedici, affiancati da un solido staff ammi-
nistrativo.

re molte malattie, anche rare, e può essere 
utilizzata in terapie trasfusionali». Il dato 
più significativo del 2024, da primato na-
zionale rispetto al numero degli abitanti, è 
legato ai giovani: «Lo scorso anno – pro-
segue la presidente – abbiamo avuto 214 
nuovi iscritti di cui 96 under 20. E sono in 
aumento anche i donatori extracomunitari. 
Al 31 dicembre 2024 erano 186 di cui ben 
73 donne, elemento quest’ultimo per noi 
molto importante». 
L’Avis di Mirandola è molto attenta al 

tema dell’integrazione delle donne stranie-
re e, infatti, collabora con l’associazione 
locale ‘Donne in Centro’ per promuove-
re campagne di alfabetizzazione. «Siamo 
molto contenti dell'incremento di giovani 
volontari – sottolinea Borsari -. Abbiamo 
realizzato varie iniziative, culturali, ludi-
che, musicali, ma vogliamo fare di più e 
puntare molto sui giovani perché sono il 
nostro futuro. In particolare, è mia inten-
zione realizzare iniziative culturali proprio 
per il target giovani, collaborando con coe-
tanei che già organizzano eventi: chiederò 
a loro il modo più adatto per promuovere 
l'Avis tra le loro generazioni». Dunque, 
sono molti gli impegni annunciati per il 
2025 a cominciare dalle tante iniziative già 
deliberate per la celebrazione del 75° di 
fondazione, in calendario nel gennaio 2026

Maria Silvia Cabri

Cinque i modenesi nel direttivo regionale

"Riattiva" celebra vent’anni di successi
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Le soluzioni Delò sono curate nei minimi dettagli, sia tecnici sia estetici, 

per rispondere alle esigenze quotidiane di comfort ed affidabilità. 

La gamma Delò è il risultato di un’attenta selezione dei migliori prodotti, 

vagliati dal team di Delfino, una realtà storica specializzata nel settore 

arredo bagno e idrotermosanitari.

I prodotti Delò sono disponibili solo presso rivenditori e show-room ufficiali 

del Gruppo Delfino: scopri il più vicino a te sul sito www.deloitalia.com

Limitatore per risparmio di energia e combustibile, 
aeratore anticalcare, portata 5l/min.
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esigenze quotidiane di comfort ed affidabilità.
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 dall'impiantistica al design

IL BAGNOIL BAGNO
IN MOSTRAIN MOSTRA 

Nuove donazioni all’ospedale 
e un appello dell’Associazione 

La nostra Mirandola: ‘Nessuno tocchi 
il Pronto Soccorso’

Ancora una volta, dopo 23 anni di dona-
zioni, la comunità mirandolese ha risposto 
presente all’ultima iniziativa dell’Associa-
zione La Nostra Mirandola, guidata dalla 
determinazione e dal contagioso amore per 
l’ospedale Santa Maria Bianca, di Nico-
letta Vecchi Arbizzi. Negli ultimi 23 anni 

non si 
contano 
le inizia-
tive di 
raccolta 
fondi 
diretta 
all’ac-
quisto di 
apparec-
chiature 
ospe-
daliere 
di alto 
livello 

tecnologico.
Nell’ultimo caso, l’iniziativa ha coinvolto 

oltre privati cittadini, imprese, associazio-
ni, anche studenti delle classi terze e quarte 
del liceo Pico e Tecnico Luosi di Miran-
dola in scambio linguistico - culturale con 
ragazzi tedeschi e spagnoli. Anche loro ve-
dranno i loro nomi sulle targhe aggiunger-
si a quelli delle centinaia di donatori che, 
negli anni, hanno partecipato alle iniziative 
di solidarietà dell’ODV per il Santa Maria 
Bianca.
L’ultima donazione riguarda dispositivi di 

grande utilità per la diagnostica. In parti-
colare, un videoprocessore destinato al Re-
parto di Pneumologia, diretto dal Dr. Ales-
sandro Andreani, del valore di 38.000 euro, 
corredato da due sonde sottilissime per la 
diagnostica polmonare, e una videocamera 
che completa la donazione dell'elettroence-
falografo destinato all’ambulatorio di Neu-
rologia, diretto dal Dr. Mario Sant'Angelo, 
del valore di 5.500 euro.
Questo permetterà uno studio più appro-

fondito dei movimenti e dei comportamenti 
dei pazienti con disturbi cognitivi.

L’appello per il Pronto Soccorso
Si sa, l’azione dell’Associazione non si 

limita alle donazioni: da sempre vigila sul-
la qualità dei servizi sanitari locali, ed in 
particolare quelli ospedalieri. Su questo 

fronte, arriva un vero e proprio appello 
accorato: “Il Pronto Soccorso è il cuore 
dell’ospedale e senza di esso la struttura 
rischia di perdere progressivamente la sua 
operatività. Abbiamo sempre lavorato per 
mantenere l’ospedale efficiente, ma senza 
un pronto soccorso forte tutto il sistema 
si indebolisce. Se il pronto soccorso ha il 
“fiato corto”, anche l’ospedale piano piano 
perderà valore”.
Un appello che più che dai timori per le 

conseguenze della riorganizzazione dell’e-
mergenza-urgenza nasce da una emergenza 
nell’emergenza, più volte ribadita e scritta, 
anche da queste colonne: quella della ca-
renza, ormai cronica, di personale. 
Per supplire a tale carenza l’Ausl è ricor-

sa negli ultimi tre anni, come già fece per 
il punto nascita, all'utilizzo di cooperative 
esterne di medici. Affidamento che scadrà 
il prossimo autunno e, per indirizzo della 
Regione, non sarà più rinnovabile. Da qui 
il timore per il futuro. “Siamo preoccupa-
ti ma fortemente determinati a contrastare 
con forza ogni ipotesi di disimpegno ed 
indebolimento del Pronto Soccorso. Anche 
perché se il problema è il personale, perché 
non utilizzare i medici assunti per il repar-
to della semi-intensiva e che non è ancora 
operativo?” - propone Nicoletta Vecchi Ar-
bizzi.
"Abbiamo professionisti eccezionali, ma 

se non c’è personale sufficiente il carico di 

lavoro diventa insostenibile. La primaria 
del Pronto Soccorso e tutta l'equipe danno 
il massimo, ma non possono fare miracoli”. 
E con l’arrivo dell’estate gli effetti della ca-
renza di personale aumentano. 
“Il periodo delle ferie ha spesso coinciso 

con riduzioni mascherate dei servizi, la-
sciando l'ospedale, e con esso la comunità, 
con minori risorse al rientro dalle vacanze. 
Temiamo che la stessa logica venga appli-
cata al pronto soccorso, per questo chiedia-
mo garanzie per prevenire i problemi an-
ziché subirli e prima che sia troppo tardi”
"Abbiamo visto troppe manovre di rior-

ganizzazione che alla fine hanno tolto ri-
sorse, invece di rafforzarle," denuncia la 
presidente. "Non possiamo permettere che 
accada anche al pronto soccorso del Santa 
Maria Bianca".

Un impegno di 23 anni e nuove sfide
"La Nostra Mirandola" ha dimostrato nel 

tempo di essere una forza imprescindibile 
per la sanità locale. Nel 2025, l’Associa-
zione, oltre alle ultime attrezzature, ha già 
regalato due nuove automobili, portando a 
sette il totale dei veicoli destinati all’ospe-
dale.
Donazioni che portano con sé un grande 

significato, simbolo dell’amore di una in-
tera comunità per il proprio ospedale, tra-
smesso da generazioni e alle generazioni.
Hanno collaborato numerose volte anche 

le scuole. Gli studenti, attraverso raccolte 
fondi e offerte spontanee, hanno contribui-
to a finanziare le attrezzature donate all’o-
spedale. Le loro classi sono inserite nei 
pannelli che ricordano le donazioni, un ge-
sto che rafforza il senso di appartenenza e 
responsabilità nei confronti della comunità.
"Abituare i giovani alla solidarietà è fon-

damentale," - sottolinea Vecchi Arbizzi. 
"Vedere il proprio nome tra i donatori fa ca-
pire che ogni contributo, anche piccolo, ha 
un impatto concreto sulla salute pubblica e 
sulla maturità delle nuova generazioni".
L’appello, al termine della nostra chiac-

cherata con la Presidente dell'Associazione 
La Nostra Mirandola ODV, è chiaro: è ne-
cessario che tutti tengano alta l’attenzione 
e si mobilitino per la difesa dell’ospedale, 
partendo dal suo cuore pulsante, rappre-
sentato dal Pronto Soccorso. La comunità 
mirandolese negli anni ha dimostrato come 
si fa, e oggi conferma l’impegno e la forza 
per continuare a farlo.

Gianni Galeotti



N° 6 -GIUGNO 2025 11

Ricordando Silvia Golinelli:
mostra e tante testimonianze

Una mattinata di ricordi, aneddoti e testi-
monianze di chi ha avuto l’occasione di 
conoscerla e amarla ha inaugurato, dome-
nica 18 maggio, la mostra allestita in Sala 
Trionfini in occasione del decennale della 
prematura scomparsa di Silvia Golinelli.

Silvia era una maestra d’infanzia, una pe-
dagogista, una narratrice, un’autrice di libri 
per bambini e per maestre. Molti bambini 
l’hanno avuta come maestra, molti genitori 
l’hanno incontrata a scuola e in biblioteca, 
molti cittadini l’hanno sentita raccontare 
fiabe per le vie della città in occasione delle 
feste del Volontariato o degli eventi di Nati 
per leggere. 
Proprio in una di queste animazioni anni 

fa l’ha incrociata il Sindaco, Letizia Budri, 
che ha inaugurato la giornata sottolineando 
la grandezza di una concittadina che si è 
distinta per professionalità e competenza, 
tanto che nel 2018 la Direzione Didattica 
e il Comune di Mirandola hanno deciso di 
intitolarle la scuola dell’infanzia di viale 
Gramsci, dove Silvia insegnava. 
Tante le voci che – accompagnate da una 

suggestiva colonna sonora del m.o Riccar-
do Landini - hanno ricordato Silvia, trat-
teggiandone un ritratto vivo e variopinto. 
Ecco alcuni stralci degli interventi.

“Pensando a Silvia, mi appare sempre 
un’immagine. Un giorno apro la porta della 
sua sezione ed è come se avessi aperto il 
sipario su una scena teatrale: lei, vestita di 
nero, sciarpa striata, fronzoli, orpelli, drap-
peggiata da un mantello, mani in movenze 
da illusionista; davanti a lei un piccolo pub-
blico attento, partecipe, affascinato, rapito, 
con gli occhi sbarrati su di lei e incollato a 
terra, che non si accorge né dell’aprirsi del-
la porta, men che meno della mia presenza. 
Ho assistito alla suprema arte del suscitare 
meraviglia. Ogni gesto, ogni muover di oc-
chi, di ciglia, di mani, di bocca, ogni pa-
rola, ogni pausa e ogni piccola briciola di 
racconto era vissuto come il realizzarsi lì, in 
quel momento e solo per loro, di una magia. 
Sì, Silvia era un’incantatrice di bambini”.
(Carla Farina, già dirigente del Settore 

Istruzione del Comune di Mirandola) 

“Silvia aveva la fortuna di fare il lavoro 
che le piaceva: con una formazione solidis-
sima, che le avrebbe permesso di intrapren-
dere carriere forse più prestigiose, ha scelto 
di essere MAESTRA, non certo per ripiego, 
ed ha interpretato pienamente questo ruolo 
con personalità entusiasta e coinvolgente.
Silvia era generosa nel mettere a dispo-

sizione le sue competenze, i suoi talenti e 
il suo tempo senza risparmiarsi, ma nello 
stesso tempo riusciva ad assorbire dalle 
colleghe, dai giovani tirocinanti che coor-
dinava, ma ancor de più dai bambini, quella 
energia e quella curiosità che la spingevano 
a una costante revisione, arricchimento, in-
novazione.
Era curiosa, Silvia, e aperta ad ogni nuovo 

stimolo: aveva veramente lo spirito di una 
ricercatrice.
Silvia era anche una persona allegra, con 

uno sguardo sereno: con gli occhi accarez-
zava i bambini ed emanava benevolenza, 
cercando anche di supportare i genitori nel 
loro ruolo educativo, di cui riconosceva la 
difficoltà.
Attiva, solida, creativa, propositiva…era 

tutto quello che una maestra deve essere!”
(Paola Cavicchioli, già dirigente scolasti-

ca Direzione didattica di Mirandola)

“Silvia riusciva a essere radiosa: ti parlava 
e già ti sentivi meglio. Aveva una luce den-
tro, trasmetteva benessere e positività. Era 
energia pura.
Lavorare con lei è stata una splendida av-

ventura. La chiamavo affettuosamente la 
mia “Enciclopedia vivente”: perché sapeva 
sempre qualunque cosa io le chiedessi.
E non finiva lì: era anche un vulcano di 

idee, sempre pronta a proporre nuovi pro-
getti, iniziative, percorsi creativi. Progetta-
re con lei mi riempiva il cuore, perché ogni 
idea si trasformava in momenti felici, da 
vivere e da condividere insieme”.
(Norberta Cleonice Manzini, ex collega)

“La maestra Silvia aveva quella rara ca-
pacità di farsi voler bene da tutti, piccoli e 
grandi, e di farci sentire accolti, ascoltati, 
importanti. Ricordo il suo sorriso, la pa-
zienza con cui ci insegnava le prime cose e 
l’attenzione sincera che sapeva rivolgere a 
ognuno di noi. Anche dopo tanti anni, il suo 
esempio resta vivo dentro di me”.
(Alessandro ed Elia, ex alunni di Silvia)

“Silvia non era soltanto un'insegnante, ma 
una vera guida per i bambini e le bambine 
che ha accompagnato nei primi passi della 
loro crescita. Massima attenzione e massi-
mo rispetto per il mondo dell’infanzia, in 
sintesi si può definire così la sua missione.
Amava profondamente il suo lavoro e cre-

deva nel potere delle parole, delle storie e 
delle immagini.
In particolare, la letteratura per l'infanzia 

era la sua passione, e attraverso i libri sa-
peva aprire mondi incantati insegnando ai 
piccoli il valore dell'immaginazione, della 
curiosità, dell'empatia. E tanto altro”.
(Cristina Pedarzini, già dirigente scola-

stica Liceo Morandi di Finale Emilia)

“Al Liceo "Morandi" Silvia formava gli 
studenti del 4° anno al lavoro di maestra 
che, come diceva lei, deve essere una scelta 
non un rifugio. Alla fine del progetto arri-
vava il momento di un piccolo spettacolo 
pubblico condiviso tra studenti e bambini. 
Era un momento difficile, quello che Silvia 
definiva "dell'inondazione..." di lacrime, di 

paure e di ansie. Allora Silvia estraeva dalla 
sua borsa un sacchetto pieno di palline mor-
bide con l'interno rigido, ne dava una a tutti 
e, guardandoli bene in viso, diceva: "Tenete 
in tasca questa pallina e, se vi viene paura o 
vi sembra di non ricordare più la vostra par-
te, stringetela forte e la paura scomparirà!”. 
Quella pallina l'ho vista ancora nelle mani 
di qualche studentessa”.
(Elena Romagnoli, già coordinatrice 

dell’indirizzo Scienze Umane del Liceo 
Morandi di Finale Emilia)

“Silvia aveva una collezione sterminata di 
libri per bambini, così tanti da riempire la 
casa e un magazzino intero: libri da sfoglia-
re, da ascoltare, libri musicali, fiabe sonore, 
libri da toccare – con pagine lisce, ruvide, 
pelose, fredde, calde -, libri da annusare 
sfregando il dito su immagini di fragola e 
cioccolato, fiori e zucchero filato, libri con 
le finestrelle da aprire o immagini che sbu-
cavano dalle pagine. 
Libri su tutti gli argomenti possibili e im-

maginabili.
Libri per ridere, per pensare, per sperimen-

tare quella paura sana che non spaventa, ma 
aiuta a crescere e affrontare le difficoltà. 
Aveva libri in prosa e libri in rima, libri fat-

ti solo di immagini e libri pieni di parole. 
[…]
Di Nati per leggere a Mirandola Silvia era 

il motore pulsante: in collaborazione con la 
bibliotecaria Monica Tesini, Silvia indivi-
duava il tema per il pomeriggio, sceglieva 
i libri per la lettura, formava noi volonta-
rie, progettava le attività che seguivano le 
letture. 
Aveva creato attorno a sé un gruppo di vo-

lontarie di tutte le età che coinvolgeva, mo-
tivava, incoraggiava, faceva crescere. Con 
Silvia abbiamo imparato a distinguere un 
buon libro da un bel libro, a raccontarlo mo-
dulando la voce e accompagnando il testo 
con espressioni del viso, gesti, movimenti.
Mentre noi leggevamo storie ai bambini, 

Silvia portava i genitori nella stanza accan-
to e faceva formazione alla genitorialità. 
Ascoltava e consigliava, con quella sem-
plicità e autorevolezza di chi conosce tante 
cose e le trasferisce volentieri a chi le sta 
accanto”.
(Stefania Bigi, dirigente scolastica, ex col-

lega e volontaria di Nati per leggere)

“Dopo la prematura scomparsa di Silvia 
il collegio dei docenti della Direzione di-
dattica ha chiesto l'attivazione del procedi-
mento di intitolazione della scuola di viale 
Gramsci. Fu una scelta apprezzata imme-
diatamente sia dal mondo della scuola sia 
dal volontariato, dove Silvia aveva intensa-
mente operato: tra i miei ricordi personali 
di Silvia c’è quello in cui, subito dopo il 
terremoto del 2012, Silvia fu un infaticabile 
riferimento per le attività di sostegno edu-
cativo e psicologico per i bambini delle ten-
dopoli. La si vedeva sull'immancabile bici 
"Graziella" con sporte piene di giochi, libri, 
sciarpe arrivare nelle aree attrezzate per ac-
cogliere i bambini in attività ludico-ricreati-
ve. Anche numerosi cittadini perorarono la 
causa dell’intitolazione e in Giunta non ci 
furono dubbi nel procedere. Fu una scelta 
accolta con giudizio positivo unanime an-
che in Consiglio comunale.
Silvia è stata una di quelle persone straor-

dinarie che, per come si atteggiano verso 
gli altri e per quello che propongono nel 
concreto, sono dei collanti straordinari per 
le comunità, sempre più a rischio di sfalda-
mento. Le persone come Silvia sono grandi 
risorse. Tra l'altro lei operava in due ambiti 
strategici per rafforzare il senso civico e di 
comunità: la scuola e il volontariato”.
(Maino Benatti, già Sindaco di Mirando-

la)

L’ultima voce è stata quella di Silvia stes-
sa, in un racconto autobiografico letto con 
commozione dalla sorella Cinzia, accom-
pagnata dal marito di Silvia, Luigi Benassi.
L’evento ha inaugurato una mostra su Sil-

via, ospitata in Sala Trionfini. In ricordo di 
questa grande narratrice sono stati organiz-
zati anche tre pomeriggi di racconti animati 
per bambini tra i 3 e i 5 anni sabato 24, do-
menica 25 e sabato 31 maggio.

“Silvia è stata maestra di mio figlio, pro-
prio quello che il primo giorno ha pianto 
disperato tra le sue braccia mentre io me ne 
andavo e lei gli cantava una canzone; con-
solava lui e intratteneva tutti gli altri bambi-
ni.  Ma mai mi sarei aspettata che la stessa 
scena si sarebbe ripetuta dal primo gior-
no del primo anno, fino all’ultimo giorno 
dell’ultimo anno. Sempre la stessa scena: 
un pianto disperato, l’abbraccio della ma-
estra, una canzone, una filastrocca: “Silvia, 
ma piange ancora, ma perché?” e lei con un 
sorriso: “Perché Alessandro è fatto così, è il 
suo momento di difficoltà, poi passa e salta 
e ride tutto il giorno.”
(Rossella Taurasi, mamma di un alunno di 

Silvia)

“Silvia era la mia maestra, era molto sim-
patica, gentile e disponibile non solo con i 
bambini ma anche con i genitori e in gene-
rale con tutti. Mi ricordo che ogni giorno 
all'inizio delle lezioni, ci metteva in cerchio 
attorno a un tavolo e lei leggeva una storia, 
non solo a voce alta ma la rappresentava 
con dei giocattoli. Ricordo, per esempio, 
che usava un unicorno per raccontare la 
storia di un cavallo, ed era una cosa carina 
e originale rispetto a una lettura normale. 
L'altro ricordo sono le sue sciarpe colorate: 

a ogni colore corrispondeva un giorno della 
settimana, e all'intervallo e alla fine delle 
lezioni ci dava una caramella che era del-
lo stesso colore della giornata ed era anche 
buonissima”.
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L'avventurosa storia 
dell'autista Antonio Testi 
e il sodalizio con  Ferrari

Da autista del senatore sanfeliciano Giaco-
mo Ferri a organizzatore e pilota nella prima 
grande corsa dell’Impero. “Ero un bambino 
quando lo zio Antonio mi raccontava delle 
sue epiche imprese e della partecipazione 
alla prima corsa dell’Impero, all’Asmara”. 
Andrea Testi, avvocato, racconta l’avvin-
cente storia dello zio Antonio Testi, fratello 
del nonno Giuseppe, poi divenuto amico di 
Enzo Ferrari. “Tutto ha inizio dal nonno, 
che era uno dei fattori del senatore Ferri e 
al quale presentò il fratello minore Antonio, 
un ragazzino allora occupato nella famiglia 
del politico sanfeliciano come sguattero (lo 
chiamavano ‘sgurastagnaden’). Il senatore 
lo prese in simpatia e al giovane Antonio 
fece prendere la patente (cosa assai rara e 
costosa negli anni 20), diventando così il 
suo autista personale. Cominciò a conosce-
re personaggi di un ambiente altolocato, tra 
cui anche quelli legati al mondo automo-
bilistico, come il mitico Enzo Ferrari. Si 
appassionò alle corse e proprio da Ferrari, 
nel 1921, acquistò la sua prima Alfa Romeo 
necessaria per iniziare a gareggiare. Ne cu-
stodisco gelosamente la quietanza firmata 
dal grande Enzo. Lo zio iniziò a correre e 
anche a vincere: si fece così conoscere dalla 
Diatto, l’impresa italiana fondata nel 1835 
da Guglielmo Diatto, specializzata nel mer-
cato delle automobili sportive e di lusso, che 
lo ingaggiò come pilota. Nell’albo d’oro di 
zio Antonio, figurano parecchie vittorie in 
gare allora di rilievo e ancora oggi rievocate 
a livello nazionale, come la Bologna-Loia-
no, il circuito del fiume Savena, la Sorren-

classe 1500. L’anno dopo, invece, sempre 
sul circuito Nefasit-Asmara corse a bordo di 
una Maserati classificandosi in ottima posi-
zione”. Antonio Testi in Eritrea si fece pre-
sto un nome, anche come imprenditore oltre 
che come pilota. Apre infatti diverse officine 
meccaniche, “diventa commissionario della 
Fiat e notabile della colonia italiana” come 
riporta un articolo dei giornali dell’epoca, 
che il nipote Andrea ha incorniciato. Tor-
nato in Italia, abitò a Milano dove nel frat-
tempo si erano trasferiti per lavoro alcuni 
nipoti.  “Ricordo che, ogni tanto, si andava 
a fare loro visita: per me era motivo di gran-
de gioia ascoltare dalla voce di zio Antonio 

le sue imprese come pilota, in Italia e poi in 
Africa, nonché visionare i suoi tanti cimeli. 
Fu anche un appassionato di cavalli: era l’e-
poca del famoso Tornese, soprannominato 
il ‘sauro volante’, che venne acquistato da 
un gruppo di amici milanesi con cui lo zio 
Antonio entrò in società. Nel frattempo, ol-
tre a soggiornare diversi mesi all’anno sulla 
riviera bresciana del lago di Garda per l’ot-
timo clima, aveva fatto costruire una casa 
nella sua amata terra, precisamente a Civi-
dale, accanto a quella di suo fratello Giusep-
pe, ove morì quasi novantenne”.

Viviana Bruschi

to-Sant’Agata dei due Golfi; la Parma-Pog-
gio di Berceto. In quegli anni - prosegue nel 
racconto il nipote - lo zio divenne un pilota 
conosciuto a livello nazionale e, dopo aver 
aperto la sua prima scuderia, fondò con al-
cuni soci una concessionaria di autocarri 
OM: questo lavoro lo portò prima a Napoli 
e poi da lì, con l’inizio dell’avventura ita-
liana in Etiopia e in Eritrea, si trasferì nel 
Corno d’Africa dove rimase parecchi anni 
tanto da guadagnarsi la qualifica di ‘Africa-
no’ e di asso dell’automobilismo. Nel 1937 
organizzò e partecipò a bordo di una pic-
cola Augusta alla prima corsa dell’Impero, 
la Nefasit-Asmara, classificandosi 2° nella 

Cominciò a conoscere personaggi di un ambiente 
altolocato, tra cui anche quelli legati al mondo 

automobilistico, come il mitico Enzo Ferrari e si 
appassionò alle corse
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Con la chiusura delle scuole anche gli orari 
del trasporto pubblico locale di Seta, in ac-
cordo con Amo (l'Agenzia per la Mobilità), 
ha subito degli aggiustamenti rispetto al pe-
riodo invernale quando è necessario garan-
tire una frequenza di corse legate alla me-
dia degli orari delle lezioni nei vari istituti 
scolastici. Le variazioni di orario, pubblicate 

anche sul sito di Seta (bacino di Modena), 
riguardano per Mirandola le linee 401 ( Mi-
randola Terminal e Mirandola stazione Fs) 
e la linea 491 (Mirandola, Quarantoli, San 
Martino Spino).Gli orari estivi hanno validi-
tà fino al prossimo 14 settembre, quando ini-
zierà il prossimo anno scolastico.  Il traspor-
to pubblico locale rappresenta un elemento 

fondamentale per garantire il diritto alla 
mobilità di tutti i cittadini offrendo un'alter-
nativa all'auto privata. L'Amministrazione 
comunale di Mirandola, negli ultimi mesi, 
ha lavorato per un potenziamento generale 
del servizio pubblico garantendo frequenze 
adeguate auna mobilità complessivamente 
più connessa (auto, bicicletta, bus e treno).

In vigore i nuovi 
orari del trasporto 

pubblico estivo
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Noleggio - vendita macchine
e attrezzature HVACR
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ORARI: 
17.30 - 21.00

CHIUSO IL MARTEDÌ

MERCOLEDÌ 

GNOCCO

FRITTO!

DISPONIBILI PER 
SERVIZIO CATERING

L’Associazione sindacale piccoli pro-
prietari immobiliari (Asppi) di Modena ha 
promosso un convegno, ospitato nella sala 
consiliare del Comune di Mirandola, per 
fare il punto sul valore della casa alla luce 
delle recenti novità, anche fiscali. La rela-
zione introduttiva è stata svolta da France-
sco Lamandini, presidente di Asppi che ha 
ricordato che da settembre 2023 sono entrati 
in vigore i nuovi accordi territoriali, prima 
a Modena e poi, a seguire, nel resto della 
provincia.
“In particolare a Mirandola e nei comuni 

dell’Area Nord -ha chiarito Lamandini - gli 
accordi sono entrati in vigore il 1.01.2024. 
Serve ricordare che grazie alle scelte nazio-
nali (2014-2020) anche a Mirandola abbia-
mo visto in ASPPI una decisa evoluzione 
dei canoni concordati stipulati dai nostri 
soci che erano appena il 34% nel 2011 (ce-
dolare al 19%), per poi salire al 64% nel 
2013 (cedolare al 15%) e all’86% nel 2014 
(cedolare al 10%) e al 95% nel 2015. Per poi 
mantenersi stabili attorno al 90-94% fino ad 
oggi. Non dobbiamo poi dimenticare la se-
conda leva fiscale che aiuta i “concordati”, 
ovvero le aliquote comunali IMU agevolate 
e lo sconto statale del 25%”.
Secondo Lamandini “un aspetto che spesso 

non viene evidenziato è la modalità di cal-
colo dei canoni negli accordi territoriali. In 
realtà viene seguito un principio molto sem-
plice, occorre infatti che i canoni concordati 
siano inferiori ai canoni del mercato libero, 
ma non troppo. Devono essere inferiori per 
rispettare la ratio delle agevolazioni fiscali 
(cedolare secca e riduzione IMU), ma non 
troppo inferiori perché a quel punto non sa-
rebbe più conveniente scegliere il contratto 
concordato rispetto al libero. I canoni del 
mercato libero sono direttamente influenzati 

Non ha riservato sorprese l’assemblea qua-
driennale elettiva di CNA Modena che ha 
eletto all’unanimità alla carica di Presidente 
Cesare Galavotti, che diventa così il quat-
tordicesimo presidente provinciale di Cna 
Modena.
Mirandolese, 

titolare di un’a-
genzia per la 
promozione e la 
vendita di ser-
vizi e prodotti 
per il risparmio 
energetico legati 
alle fonti rinno-
vabili, Galavot-
ti, 57 anni-, va a 
prendere il posto 
di Claudio Medici
Esito più incerto per il voto degli otto vi-

cepresidenti chiamati a comporre la squadra 
di governo della CNA sino al 2029. Tra i do-
dici candidati hanno prevalso Nives Canovi 
(Soliera), Primo Bertagni (Pavullo), Enrico 
Leoni (Formigine) e Roberto Zani (Carpi) 
al loro debutto in presidenza, mentre per 
Paolo Vincenzi (Concordia), Loris Ballotta 
(Spilamberto), Alessandro Amati e Luana 
Franzoni, entrambi di Modena, si tratta di 
una conferma.
“Connessione, comunità, CNA. Sono le tre 

parole con le quali vorrei che si caratteriz-
zasse la mia presidenza – ha detto Galavotti 
illustrando il suo piano di mandato – una 
sorta di Codice C a cui fare riferimento per 
sbloccare le opportunità da mettere a dispo-
sizione delle imprese e per sentirsi parte di 
qualcosa che va oltre all’interesse indivi-
duale”.
Formazione, digitalizzazione, opportunità: 

questi i primi ambiti di intervento messi in 
luce da Galavotti. “Molte nostre imprese 
potrebbero aumentare la loro produttività se 
avessero le risorse professionali necessarie. 
Poi dovremmo affrontare il problema dei 
costi energetici che gravano soprattutto sul-
le piccole aziende. Abbiamo l’esigenza di 
diventare creatori di competenze, di oppor-
tunità di business di essere proattivi rispetto 
ai problemi di oggi e di domani”.
“Condividere idee, energie e anche criti-

che. Questo, per me, significa fare insieme. 
Credo che gli imprenditori oggi non abbiano 
bisogno solo di consulenti, ma soprattutto di 
qualcuno che stia loro accanto quando ri-
schiano. Questa è la sfida che attende CNA: 
esserci davvero, non solo con servizi, ma 
con presenza, ascolto, coraggio”, ha conclu-
so il neopresidente dell’Associazione.

dalla dinamica di domanda e offerta, e la si-
tuazione post sisma, con il calo demografico 
del periodo 2012-2022, ha portato ad una 
riduzione dei canoni. Nell’ultimo biennio, 
almeno per Mirandola e comuni limitrofi, 
stiamo assistendo ad una ripresa demogra-
fica che si ripercuote positivamente sul mer-
cato immobiliare, sia di compra vendita che 
di locazione. Mirandola ha toccato il record 
di residenti dal dopoguerra (24.694)”.
Lamandini  ha poi fatto riferimento all’I-

mu, un’imposta pensata per legare la spesa 
comunale al territorio “che è diventata una 
sorta di patrimoniale, rigida, senza più nes-
suna possibilità di costruire politiche fiscali, 
al punto che nemmeno con i cambi di mag-
gioranza vediamo modifiche alle aliquote. 
E addirittura una parte (il 7 per mille dei 
capannoni, categoria D) viene dirottata a 
Roma per la fiscalità generale. Ormai siamo 
al punto che tanti comuni non differenziano 
le aliquote nemmeno più tra alloggi sfitti, 
alloggi locati a canone libero o a canone 
concordato. Non differenziano tra locali 
commerciali in zone attrattive e altri in zone 
prive di attrattività. Mirandola ha un’aliquo-
ta agevolata del 10,20 per mille ma fino al 
2023 l’aliquota era del 9 per mille. Continua 
così la serie di comuni che hanno aumentato 
ultimamente l’aliquota agevolata per i ca-
noni concordati, come Modena, Mirandola, 
Finale Emilia, S. Felice e Spilamberto, ero-
dendo di fatto la convenienza dei contratti a 
canone concordato. Nei comuni della Bassa 
modenese la quasi totalità non ha più un’a-
liquota agevolata, restano solo San Possi-
donio (9,50) e Novi (9,00) che mantengono 
un’aliquota sotto al 10 per mille”
Ma il problema dei problemi, ha conferma-

to il presidente Asppi, resta la difficoltà a ri-
entrare in possesso del proprio appartamen-

to in caso di morosità. “In questi decenni i 
tempi di rilascio degli immobili per morosi-
tà o fine locazione – ha denunciato Laman-
dini - sono sempre oltre i 12 mesi, con punte 
anche di 18-24 mesi. Tempi lunghi al Tribu-
nale di Modena anche solo per avere la data 
per la prima udienza. Tempi lunghi per ave-
re gli agenti di Polizia per l’esecuzione dello 
sfratto. Spesso vengono riconsegnati alloggi 
in condizioni pessime. Sommiamo le spese 
legali, il mancato introito dei canoni, spesso 
sono da pagare anche le spese condominiali 
e infine le spese per il ripristino dell’allog-
gio. Questo quadro per fortuna interessa una 
piccola percentuale del patrimonio in loca-
zione, ma crea allarme sociale, perché se è 
capitato a lui perché non potrebbe capitare 
anche a me? Ecco allora che cominciano a 
crescere le richieste di garanzie aggiuntive 
e di selezione delle persone. O anche del-
la messa in vendita dell’immobile. Questo 
produce preoccupazione nel piccolo investi-
tore e lo porta a spostare i propri risparmi su 
altre forme di investimento”.
Gli investimenti immobiliari soffrono an-

che di un contesto ambientale cambiato. 
“Quanto alla sicurezza idraulica, negli ul-
timi 10 anni il territorio modenese è stato 
interessato da due significative rotture degli 
argini principali: nel 2014 il Secchia e nel 
2020 il Panaro. Senza contare le tante eson-
dazioni che ogni anno interessano quasi tut-
ti i comuni della Provincia. L’intervista, su 
l’Indicatore Mirandolese del gennaio 2025, 
al presidente del Consorzio di Bonifica Bu-
rana Francesco Vincenzi è rappresentativa 
delle tematiche oggi da affrontare. Non pos-
siamo avere decine di migliaia di famiglie 
che sono regolarmente a rischio idraulico, 
sia reale che potenziale. Oltre al rischio im-
mediato, anche per la vita, abbiamo ingenti 
danni alle cose e la svalutazione patrimonia-
le degli immobili”.
Secondo l’Asppi non ci sono soluzioni ma-

giche come: “case vuote da reimmettere sul 
mercato” oppure “recuperare aree dismesse 
nei centri delle città” oppure “aumentare le 
abitazioni in ERP o in ERS” cioè nel com-
parto di edilizia sociale o pubblica. Occorre 
realizzare nuove abitazioni nei comuni che 
hanno questa forte domanda, metà per la lo-
cazione e metà per la prima casa. Ma dopo 
aver deciso dove costruire queste nuove abi-
tazioni, occorre anche capire il costo di que-
ste case e chi investe in queste realizzazioni. 
La Proprietà immobiliare, e in particolare 
la piccola Proprietà ha bisogno di certezze: 
certezza nel diritto e certezza fiscale. E di 
fiducia: nello Stato e nella Giustizia. Altri-
menti non usciremo mai dall’emergenza 
abitativa. Mirandola in particolare deve 
gestire al meglio la propria attrattività valo-
rizzando il polo scolastico delle scuole su-
periori; il polo sanitario e socio-sanitario; la 
nuova collaborazione con Aimag-Hera e il 
polo biomedicale. E deve riuscire a far par-
tire i lavori della Cispadana”.

Locazione, condominio 
e progetti futuri:

Asppi in campo per dare 
valore alla casa

Cesare Galavotti 
eletto presidente 

Cna Modena
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La forza del tessuto economico di Miran-
dola è l’artigianato. Lo dimostra uno studio 
elaborato dal Lapam Confartigianato su-
gli ultimi dati forniti da Unioncamere Emi-
lia-Romagna aggiornati al 31 marzo 2025. 
La rilevazione parla di 2197 imprese attive 
nel comune di Mirandola, di cui 693 artigia-
ne pari a quasi una su tre (il 31,5%). Il peso 
dell’artigianato risulta quindi lievemente 
superiore rispetto al 30,5% della media pro-
vinciale di Modena. 
Rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-

cedente (I trimestre 2024) il numero di im-
prese è leggermente aumentato (+0,6%, a 
fronte di una dinamica stazionaria a livello 
provinciale del +0%). Le imprese artigiane 
di Mirandola aumentano nell’ultimo anno di 
6 unità (+0,9%), con un andamento miglio-
re rispetto al -0,1% medio provinciale. Nel 
lungo periodo (I trimestre 2007 – I trime-
stre 2025) si sono perse complessivamente 
205 imprese, pari ad un calo del -8,5% (più 
marcato rispetto al -7,3% registrato in pro-
vincia). Prosegue invece a doppia cifra la 
riduzione del comparto artigiano che nello 
stesso periodo cala del -21,5% nel comune 
di Mirandola e del -21,2% in provincia di 
Modena.

Al 31 marzo 2025 si rilevano 496 imprese 
gestite a prevalenza da donne, pari al 22,6% 
delle imprese totali. 
L’artigianato rappresenta il 27,4% dell’im-

prenditoria femminile. Sono 308 le imprese 
gestite a maggioranza da stranieri (persone 
non nate in Italia, a prescindere dalla citta-
dinanza), pari al 14% delle imprese totali. 
L’artigianato rappresenta il 60,7% dell’im-
prenditoria straniera. Sono infine 164 le 
imprese gestite prevalentemente da giovani 
con meno di 35 anni, pari al 7,5% delle im-
prese totali. 
L’artigianato rappresenta il 28% dell’im-

prenditoria giovanile. 
Analizzando il territorio per macrosettori 

di attività, si nota una maggior concentra-
zione di imprese nei Servizi alle imprese1 
(23,4% del totale), nel Commercio (18,3%) 
e nelle Costruzioni (17,6%). Nel tempo si 
nota un calo più accentuato tra le imprese 
del Commercio, sia nel breve che nel lungo 
periodo. Rispetto al I trimestre 2015, primo 
dato a disposizione in serie storica con det-
taglio settoriale, si evidenzia un calo anche 
nell’Agricoltura e nella Manifattura, mentre 
crescono le imprese dei Servizi sia alle per-
sone che alle imprese.

Tessuto economico 
di Mirandola, un’impresa 

su tre è artigiana

Bando comunale per lavori 
di manutenzione straordinaria 

di strade comunali
Il Comune di Mirandola ha aperto un ban-

do pubblico per l’affidamento dei lavori di 
manutenzione straordinaria su otto strade 
comunali, interventi necessari a garantire 
maggiore sicurezza e funzionalità della via-
bilità cittadina.
L’iniziativa prende avvio a seguito del-

la Deliberazione di Giunta Comunale n. 
37 del 12 marzo 2025, con la quale è sta-
to approvato il progetto di fattibilità tecni-
co-economica relativo a una prima serie di 
interventi, per un importo complessivo di € 
247.859,80. Le strade interessate sono state 
individuate in base allo stato di ammalora-
mento del tappetino di usura e ai volumi di 
traffico, a seguito di un confronto tecnico e 
delle indicazioni dell’Amministrazione.
Successivamente, con la Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 64 del 28 aprile 2025, 
è stato approvato un aggiornamento del pro-
getto che ha ampliato il piano degli inter-
venti, portando l’importo complessivo a € 
740.000,00. In pari data, con Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 64, è stata ap-

provata una variazione di bilancio che ha 
garantito la copertura finanziaria dell’inter-
vento, permettendo la redazione della pro-
gettazione esecutiva.
Da oggi, le aziende interessate sono invi-

tate a partecipare al bando, presentando la 
propria candidatura per l’affidamento dei 
lavori.
Per tutte le info relative al bando: https://

www.comune.mirandola.mo.it/.../lavo-
ri-di...
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MIRANDOLA

TRAMUSCHIO
Prefabbricati via Fila 

TRAMUSCHIO
Parco via Fila Sisma 2012: Mirandola ricorda 

il sacrificio delle vittime e la 
sofferenza degli affetti piú cari

La Protezione Civile anche nelle scuole

"Tactical K-9": unità cinofile in azione

Giovedì 29 maggio la Città di Mirando-
la ha celebrato il tredicesimo anniversario 
della seconda scossa sismica del 2012 che 
colpì duramente il territorio comunale se-
gnando in maniera indelebile la storia e la 
vita della comunità.
Due i momenti istituzionali di comme-

morazione organizzati, con filo conduttore 
il ricordo e la vicinanza a quanti furono 
duramente colpiti da quel tragico evento. 
Il primo appuntamento si è tenuto presso 
le Scuole "Montanari", luogo simbolico 
in quanto sede del primo centro operativo 
attivato durante l'emergenza. Qui il Vice 
Sindaco di Mirandola, Marina Marchi ha 
partecipato alla cerimonia commemorativa 
promossa dagli studenti e dal corpo docente 
dell'istituto, diretto dalla Prof.ssa Anna Oli-
va, in collaborazione con la Scuola di Musi-
ca "Carlo & Guglielmo Andreoli".
A seguire, alle ore 9, sul sagrato del Duomo 

cittadino in Piazza Conciliazione, il Sinda-
co Letizia Budri, alla presenza delle autorità 
civili, militari e religiose, ha letto – accom-
pagnata dal rintocco delle campane della 
Chiesa di Santa Maria Maggiore – i nomi 
di tutte le vittime del sisma. Un ricordo, 
partecipato e commosso, seguito dalla let-
tura della lettera inviata dal Presidente della 
Camera dei Deputati On. Lorenzo Fonta-
na: "Rivolgo il mio più cordiale saluto ai 
partecipanti alla commemorazione del 13° 
anniversario del sisma del 29 maggio 2012. 
Quel tragico evento ha lasciato un'impronta 
indelebile sui comuni della Bassa modenese 
e sull'Italia intera, che ancora oggi lo ricor-
da con immutata commozione. In questa tri-
ste ricorrenza mi unisco dunque idealmente 
a Voi per rendere omaggio alla memoria 
delle vittime ed esprimere la vicinanza mia 

Dopo la distribuzione assieme a L’Indica-
tore, il vademecum su “Cosa fare in caso 
di emergenza”  è ancora disponibile presso 
la sede del Comune (via Giolitti 22) e della 
Protezione Civile presso il comando della 
Polizia Locale. Nell’ambito dei progetti di 
educazione e sensibilizzazione ai temi di 
Protezione Civile, il vademecum verrà an-
che distribuito nel corso di incontri tematici 
promossi dalla Polizia Locale di Mirandola 
presso le scuole del territorio nei prossimi 
mesi. Realizzato dall’Amministrazione co-

 Il "Parco della Favorita" di Mirandola ha ospitato una due giorni di esercitazioni aperte 
al pubblico delle unità cinofile delle Polizie Locali e di forze di polizia internazionali. 
L'iniziativa ha avuto l'obiettivo di diffondere la cultura cinotecnica applicata alle attività 
di polizia, mostrare alla cittadinanza le tecniche di addestramento e l'impiego operativo 
delle unità cinofile, nonché favorire la collaborazione e lo scambio di know-how tra corpi 
di polizia italiani e stranieri. Le esercitazioni hanno visto impegnate le unità cinofile delle 
Polizie Locali di Mirandola, Modena, Sassuolo, Firenze, Prato, Pistoia, Rosignano Ma-
rittimo, nonché delle forze di polizia internazionali provenienti da Ville-Frejus e Cogolin 
(Francia) e Mossos de Esquadra (Polizia Regionale Catalana, Spagna). "Siamo particolar-
mente orgogliosi di aver ospitato a Mirandola un evento di formazione e dimostrazione di 
così alto livello, che rappresenta un'importante occasione per avvicinare la comunità alla 
realtà delle unità cinofile e alle loro straordinarie capacità – ha commentato  l'Assessore 
Marco Donnarumma.

personale e della Camera dei deputati a tutti 
coloro che in quel giorno funesto persero af-
fetti, beni materiali e lavoro, ma non la spe-
ranza. Dinanzi a tanta sofferenza, infatti, la 
comunità di Mirandola e le altre colpite dal 
terremoto hanno saputo reagire, affrontando 
la sfida della ricostruzione con tenacia e de-
terminazione. Esprimo, inoltre, i miei senti-
menti di stima e profonda considerazione al 
personale specializzato e ai numerosi volon-
tari che, già nelle prime ore successive al di-
sastro, si adoperarono per prestare soccorso 
alla popolazione. Ricordare quanto avvenne 
in questi territori è un dovere morale e un 
monito a promuovere, in ogni sede, una so-
lida cultura della sicurezza e della preven-
zione nella gestione di calamità. Vi giunga, 
quindi, il mio sincero augurio per il miglior 
esito dell'iniziativa. Ha concluso nel suo 
pensiero rivolto alla comunità mirandolese 
la terza carica dello Stato.

"Da tredici anni, per la comunità miran-
dolese, il 29 maggio rappresenta un mo-
mento di profondo raccoglimento – ricorda 
il Sindaco Letizia Budri – una data che ci 
invita alla riflessione e al ricordo di quanto 
accadde, colpendo duramente le nostre fa-
miglie, il tessuto sociale e le infrastrutture 
della città. Fu un sacrificio altissimo, al 
quale Mirandola seppe reagire con forza, 
dignità e uno spontaneo e profondo senso 
di solidarietà. Una tragedia, senza dubbio, 
ma anche un'occasione in cui il Paese intero 
poté riconoscere la straordinaria resilienza 
della nostra gente. Sono valori che oggi tra-
smettiamo alle nuove generazioni, a coloro 
che non vissero direttamente quei giorni, 
ma ne custodiscono la memoria attraverso 
i racconti di genitori e nonni."

munale di Mirandola, con il contributo del-
la Fondazione della Cassa di Risparmio di 
Mirandola, e la supervisione della Polizia 
Locale di Mirandola, indica, frazione per 
frazione, sono indicati i punti di raccolta in 
caso di calamità. 
Qui sopra pubblichiamo la pagina relativa 

alla frazione di Tramuschio che è saltata, 
per un disguido, nella chiusura tipografica 
del vademecum: le sue due aree di riferi-
mento sono al parco e presso i prefabbricati 
di via Fila.
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BREVI

Premiati a 
“Scuola di Medical Factor 

Talenti in Corsia”

Chi salva una vita 
salva il Mondo intero

Suor Teresa festeggia 
i 50 anni di ordinazione

Due giovani studentesse mirandolesi si sono distinte con 
grande merito durante il talent show benefico “Medical Fac-
tor – Talenti in Corsia”, svoltosi Lunedì 28 Aprile al Teatro 
Storchi di Modena.
Gemma Bresciani  studentessa del corso di laurea in Igiene 

Dentale presso UNIMORE, si è aggiudicata la vittoria nella 
categoria musica, in duo con Alex Veronese.
Sara Salvioli, studentessa di Medicina e Chirurgia e anche 

co-organizzatrice dell’evento, ha conquistato il primo posto 
nella categoria danza, esibendosi insieme a sua sorella Lisa.
L’iniziativa, che ha visto protagonisti studenti delle facoltà 

di Medicina e dell’area sanitaria delle Università di Mode-
na-Reggio Emilia, Parma, Bologna e Ferrara, ha avuto come 
finalità la raccolta fondi a favore di ASEOP – Associazione 
Sostegno Ematologia Oncologica Pediatrica.
Il successo dell’evento, a cui hanno partecipato autorità 

locali, docenti universitari, direttori di corso, volontari, stu-
denti e famiglie, sottolinea l’importanza di coniugare talen-
to, passione e impegno sociale.
Il Comune di Mirandola si congratula con Gemma e Sara 

per questo significativo traguardo, esempio di eccellenza e 
solidarietà, motivo di orgoglio per tutta la comunità.

Si è conclusa la decima edizione dell’evento “Chi salva una 
vita salva il Mondo intero” che dal 2014 rappresenta un ap-
puntamento atteso e prezioso rivolto alle scuole di Mirando-
la sul finire dell’anno scolastico. 
In questi 10 anni, grazie all’impegno di Croce Blu sono 

stati formati oltre 5.500 studenti sulla cultura della rianima-
zione cardiopolmonare (RCP), diffondendo una competenza 
vitale che può salvare vite.
Questi numeri non solo testimoniano il valore sociale e 

educativo dell’iniziativa, ma sottolineano anche l’importan-
za di investire nella formazione e nella prevenzione fin dai 
banchi di scuola, creando una vera e propria rete di cittadini 
consapevoli e preparati.
Durante l’evento, presente l'Amministrazione comunale 

che, assieme alla Dirigente Prof. Anna Oliva  che hanno vo-
luto sottolineare il significato e l’importanza di questa pre-
ziosa collaborazione tra scuola e associazione che ha trovato 
ancora una volta conferma.
Un ringraziamento speciale alla Croce Blu di Mirandola 

per il costante impegno e a tutti gli studenti che, con en-
tusiasmo e attenzione, hanno partecipato a questo percorso 
formativo di grande valore per la nostra comunità.

Cinquant’anni di professione religiosa. Suor Maria Teresa 
Locatelli ha celebrato in Duomo, il 18 maggio, i suoi 50 
anni di vita consacrata. Appartenente all’Ordine delle Suore 
Orsoline di Maria Vergine Immacolata di Gandino, Suor Te-
resa ha professato i doni di carità castità e obbedienza all’età 
di 21 anni. Dopo aver svolto per lunghi anni servizio a Pre-
dappio, su richiesta della Parrocchia di Mirandola è stata 
chiamata a svolgere la sua missione all’Ospedale Santa Ma-
ria Bianca di Mirandola.  Da oltre 6 anni, la religiosa, molto 
conosciuta e apprezzata nella Bassa modenese, svolge con 
tanto amore la sua missione in Ospedale dedicandosi con 
cura ai malati e seguendoli anche a domicilio una volta di-
messi. Domenica 18 maggio, in un Duomo gremito di fede-
li, Suor Teresa, attorniata dai familiari venuti da Bergamo, 
dalla Madre Superiore Suor Gemma e dalle sue consorelle 
Orsoline ha rinnovato i voti religiosi, esattamente 50 anni 
dopo la sua ordinazione. Dopo la Santa messa, si è tenuto 
un rinfresco dove numerosi mirandolesi hanno voluto espri-
mere il loro affetto a Suor Teresa. Alle 13, poi, dalla mitica 
‘Marta’, a Mortizzuolo, Suor Teresa è stata festeggiata con 
un pranzo, terminato con due bellissime torte, dai familiari, 
dal parroco Don Fabio, dal seminarista Gianluca.
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Picosmetics, esempio 
di tradizione e innovazione 

nella cura della persona

Il Comune di Mirandola 
alla festa dell’Arma 

dei Carabinieri

Rogo di via Roma: 
Mirandola ricorda 

le vittime del folle gesto
Consegnato il Premio Pico

a Roberta Metsola

Fondò la prima boutique 
dell’ortofrutta in città: 

addio a Francesco Casari

Il Sindaco di Mirandola, Letizia Budri, ha recentemente 
fatto visita a Picosmetics, una realtà storica nel settore co-
smetico e della cura della persona. Picosmetics oggi rap-
presenta un punto di riferimento per parrucchieri e saloni di 
bellezza, del nord Italia e privati.
Nel 2019, l'azienda si è trasferita nella nuova sede, (strada 

statale sud, ex stabilimento di Gualdi Motors), consolidando 
la sua posizione nel mercato della distribuzione di prodot-
ti per parrucchieri. Oggi la sede ospita uffici, un negozio 
principale, una sala corsi e uno showroom, con un team di 
30 persone quotidianamente in prima linea. L'azienda ha 
saputo mantenere un rapporto diretto con i propri clienti, 
nonostante le criticità sopraggiunte del periodo post-Co-
vid, riuscendo a rispondere con efficacia alle esigenze di un 
mercato in continua evoluzione. Partita come ingrosso per 
parrucchieri, Picosmetics ha ampliato la sua rete, aprendo 
11 punti vendita, nelle città di Mirandola, Carpi, Modena, 
Parma, Mantova, Cento, San Giovanni in Persiceto, Mara-
nello, Cerea, Villafranca di Verona e Megliadino (PD) per 
citarne alcune. Prossimamente aperture a Este ( Padova) e 
a Formigine(Modena). Questo sviluppo è il frutto di un co-
stante impegno verso l'innovazione, pur rimanendo fedele 
alle proprie radici mirandolesi. La solidità dei rapporti con 
i clienti e la qualità dei servizi offerti sono i principali pun-
ti di forza dell'azienda, impegnata in una virtuosa opera di 
consolidamento. Durante la visita, il Sindaco Budri è stata 
accolta con calore dai titolari Andrea Benotti, Moreno Ba-
raldi. Un incontro che ha evidenziato l'importanza di Pico-
smetics non solo per l'economia locale, ma anche per il suo 
ruolo di ambasciatrice della qualità e dell'innovazione nel 
settore. Il Sindaco ha elogiato l'impresa per la sua capacità 
di rinnovarsi, creando nuove opportunità di lavoro e contri-
buendo alla crescita economica di Mirandola. Questa visita 
si inserisce nel contesto di un impegno costante dell'ammi-
nistrazione comunale nel supportare le imprese locali, che 
rappresentano un pilastro fondamentale del tessuto econo-
mico e sociale della città. Picosmetics è un esempio di come 
tradizione e innovazione possano convivere con successo, 
offrendo sempre prodotti e servizi di alta qualità.

L’Amministrazione comunale di Mirandola, rappresentata 
dal sindaco Letizia Budri, ha partecipato alla Festa dell'Ar-
ma dei Carabinieri a Modena, che commemora il 211° an-
niversario della fondazione dell'Arma, e che si è tenuta il 5 
giugno 2025 ai Giardini Ducali, con la presenza di autorità 
civili e militari. La cerimonia ha incluso l'alzabandiera so-
lenne e la deposizione di corone d'alloro. In particolare, la 
festa a Modena ha visto la partecipazione del Comandante 
Generale dell'Arma, Gen. C.A. Salvatore Luongo, e del Mi-
nistro per lo Sport, Dott. Andrea Abodi. La celebrazione ha 
compreso anche la lettura dei messaggi del Presidente della 
Repubblica e del Ministro della Difesa.La festa dell'Arma 
celebra il 211° anniversario della fondazione dell'Arma, 
che risale al 13 luglio 1814, quando venne istituito il Corpo 
dei Carabinieri Reali a Torino. La data del 5 giugno ricorda 
anche l'assegnazione della prima Medaglia d'Oro al Valor 
Militare alla Bandiera dell'Arma, per il suo valore durante 
la Prima Guerra Mondiale

Il sindaco Letizia Budri, accompagnata dal presidente del 
Consiglio comunale Antonio Tirabassi, il 21 maggio scorso 
si è recata in via Roma presso l'ex sede del Comando della 
Polizia Locale, per deporre un mazzo di fiori in memoria 
delle vittime del tragico gesto incendiario che, il 21 maggio 
2019, costò la vita a due cittadine: Marta Goldoni e Yarosla-
va Kryvoruchko
Nel medesimo episodio rimasero inoltre ferite undici per-

sone, tra cui il marito della signora Goldoni. 
«Mentre le case si possono costruire, le chiese si possono 

restaurare, lo sappiamo, le vite spezzate non tornano. Il 21 
maggio rappresenta una ferita ancora aperta  – ha dichiarato 
il sindaco – un gesto criminale, compiuto con l'intento di 
colpire la sede provvisoria della Polizia Locale, ha strappato 
alla vita due persone innocenti: Marta Goldoni  e Yaroslava 
Kryvoruchko che la accudiva. Una tragedia che ci ricorda, 
oggi più che mai, come la sicurezza e la coesione socia-
le non siano concetti astratti, ma elementi fondamentali di 
qualsiasi comunità civile.»

Nella suggestiva cornice del Ridotto del Teatro Regio di 
Parma, si è svolta la cerimonia di consegna del Premio Pico 
- XVI edizione alla presidente del Parlamento Europeo, Ro-
berta Metsola. L'evento è stato promosso dalla Fondazione 
Collegio Europeo di Parma, che ha ospitato i rappresentanti 
promotori del Premio: Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, il Comitato Scientifico del Premio, il Sindaco 
di Mirandola e il Presidente dell'Unione Comuni Modenesi 
Area Nord (Ucman). 

Francesco Casari è morto a 94 anni qualche settimana fa, 
un paio d’anni dopo la moglie,  Luisa Benatti, al suo fianco 
fin da giovanissima e per tutta la vita. Il  loro negozio di 
ortofrutta, la prima boutique del genere a Mirandola, si è 
intrecciato a lungo con la storia della città.
Carattere fermo e rigoroso, con se stesso prima che con gli 

altri – compresi i suoi familiari - Francesco Casari aveva 
chiuso bottega dopo 48 anni ininterrotti di attività dietro 
al bancone di via Castelfidardo prima e di via Curtatone, 
dal 1971, poi. Era il 30 maggio 2005  il giorno dei saluti, 
e quella chiusura venne festeggiata anche dall’allora Am-
ministrazione comunale – assessore alle attività produttive 
era Maino Benatti – con una pergamena, oltre a una targa in 
argento offerta dalla Confesercenti mirandolese.
Una vita professionale, come lo stesso Casari ebbe a ricor-

dare in quella occasione, spesa per i clienti: “Negli anni tan-
te cose sono cambiate – aveva dichiarato Casari – ma siamo 
riusciti a mantenere viva la nostra attività perché abbiamo 
avuto il coraggio di fare scelte precise. In due aspetti siamo 
rimasti sempre gli stessi: nella cura del servizio e nella scel-
ta, compiuta sempre personalmente, dei prodotti venduti”.
Un coraggio che Francesco Casari manifesta fin da giova-

ne voltando le spalle a suo padre Cesare, agricoltore, 22 i 
componenti della sua famiglia, che lo aspettava al lavoro nei 
campi. Francesco ha idee diverse e lo strappo si consuma 
quando lui ha 26 anni, Luisa Benatti 18. Dopo un viaggio 
di nozze di 4 ore a Sestola, il primo agosto 1957 i coniugi 
Casari aprono la loro attività con il benservito del padre di 
lui: una cassetta di carote e una di sedano, l’eredità è tutta lì.
L’intuizione, in una Mirandola laboriosa che pullula di 

personaggi che, come Casari, si affacciano sulla vita eco-
nomica e commerciale della città cominciando a scandirne 
una crescita continua, è quella di puntare sulla qualità dei 
prodotti, selezionatissimi. Dietro al bancone sempre solo 
Francesco Casari con la moglie Luisa, sempre al suo fian-
co anche nei momenti difficili.  Il mercato ortofrutticolo di 
Bologna diventa la sua piattaforma di rifornimento ma solo 
per i prodotti migliori, primizie comprese. Un valore che si 
rispecchia nell’allestimento del suo negozio, una vera bou-
tique anche bella da vedere  nella varietà dell’offerta e nella 
cura della vetrina, e nel pubblico che si rifornisce da Casari 
ortofrutta, anche questo in qualche misura selezionato. Tra 
novità, primizie e qualche invidia Casari ortofrutta diventa 
un punto di riferimento che manterrà fino alla fine coinvol-
gendo – nei lavori di preparazione domestica di alcuni pro-
dotti – anche i figli Fabio e Annamaria, che sono rimasti 
tuttavia fuori dall’attività.
Una fine che, tuttavia, non sarà il grembiule appeso al 

chiodo. Dal 2005 fino al tragico terremoto del 2012 la sua 
passione per il contatto con le persone lo vedrà attivo pri-
ma come volontario della Croce Rossa e poi in biblioteca, 
quando ancora era in via Montanari, a sistemare le cartelle 
della donazione Gavioliana, ad allestire mostre, ad affianca-
re, come volontario, varie attività culturali mentre la moglie 
Luisa non faceva mancare il suo aiuto nella distribuzione 
dei pasti all’asilo di viale Gramsci.
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Summer Camp Stem al femminile: 
iniziati i lavori 

al polo culturale “Il Pico”

Nati per Camminare, proclamati 
i vincitori dell'edizione 2025 del 

progetto firmato CEAS "La Raganella"

È stato inaugurato presso la sala multime-
diale del Polo Culturale “Il Pico” il Sum-
mer Camp STEM rivolto a studentesse 
delle classi terze e quarte delle scuole se-
condarie di secondo grado, promosso con 
il sostegno della Regione Emilia-Romagna 
e finanziato con risorse del Fondo Sociale 
Europeo Plus 2021-2027.
Destinatarie dell’iniziativa sono 15 ragaz-

ze che, nell’anno scolastico 2024-2025, 
hanno frequentato la terza o la quarta classe 
di un istituto superiore, di qualsiasi indiriz-
zo, con sede in Emilia-Romagna. 
Alle studentesse selezionate non è richie-

sto alcun requisito specifico in ambito in-
formatico o scientifico: è bastata la curio-
sità, la voglia di imparare e il desiderio di 
conoscere da vicino il mondo della tecno-
logia e dell’innovazione, insieme ad altre 
coetanee.
Durante il Camp, le partecipanti affron-

teranno un ricco programma di attività 
che comprende: analisi dei dati e lettura 
del mondo tramite tecnologie satellitari; 
laboratori pratici sull’automazione, l’In-

Dal 5 al 15 maggio 2025 si è svolta l'ulti-
ma edizione di “Nati per camminare”, pro-
getto didattico organizzato dal CEAS La 
Raganella del Comune di Mirandola, con 
l'obiettivo di promuovere spostamenti so-
stenibili per raggiungere la scuola.
Anche in questo anno scolastico, il pro-

getto ha visto la partecipazione di 1.850 
studenti di tutte le scuole primarie e secon-
darie di 1° grado, che hanno preso parte a 
questa iniziativa allo scopo di promuovere 
spostamenti ecosostenibili e rispettosi per 
l’ambiente.
L'edizione 2025 si è arricchita con la na-

scita di un nuovo piedibus temporaneo. Ol-
tre al piedibus annuale che si svolge presso 
la scuola "Alighieri" di Via Giolitti e al pie-
dibus "temporaneo" della scuola primaria 
di San Martino Spino, quest'anno anche la 
scuola primaria di Quarantoli, grazie alla 
collaborazione di genitori e insegnanti, si è 
dotata del primo piedibus temporaneo.
La premiazione da parte del CEAS La Ra-

ganella, a livello comunale, vede sul podio:
• la classe 1°L della scuola secondaria di 

1° grado “Montanari”, classificata al primo 
posto a livello comunale e della scuola;
• la classe 1°S della scuola secondaria di 

1° grado “Montanari”, con sede a San Mar-
tino Spino, classificata al secondo posto a 
livello comunale e della scuola;
• la classe 3° della scuola primaria “Pa-

scoli” di San Martino Spino, classificata al 
terzo posto.
Sono state inoltre premiate come prime 

classificate nelle relative scuole, le classi 
2°D della Scuola Primaria “D. Alighieri” 
(sede Via Giolitti), 5°E della Scuola Prima-
ria “D. Alighieri”(sede Via Pietri), 4° della 
scuola primaria “De Amicis” di Quarantoli 

ternet of Things, l’intelligenza artificiale 
e l’innovazione nell’industria meccanica; 
esperienze dirette in azienda; incontri con 
donne protagoniste dell’innovazione tec-
nologica; seminari dedicati a rinnovabili, 
sostenibilità e digitalizzazione.
Il corso, incluso nel circuito formato da 

sette Summer Camp realizzati in collabo-
razione con Unimore nel corso dell’estate 
2025, è completamente gratuita e al termi-
ne del percorso sarà rilasciato un attestato 
di frequenza IFOA.
Letizia Budri, Sindaco di Mirandola, pre-

sente all’apertura dei lavori, alle ragazze 
presenti ha confidato: “Progetti come que-
sto sono fondamentali per stimolare nelle 
giovani generazioni, e in particolare nel-
le ragazze, l’interesse verso le discipline 
STEM. È importante che il terzo polo bio-
medicale al Mondo, possa fornire strumen-
ti, occasioni e modelli positivi per costruire 
un futuro in cui la parità di opportunità sia 
concreta anche nei settori più innovati-
vi. Siamo orgogliosi che Mirandola ospiti 
un’iniziativa così significativa.”

e 2° della scuola primaria “Rodari” di Mor-
tizzuolo.
L'amministrazione comunale ringrazia 

studenti e docenti per la partecipazione e la 
promozione del progetto.
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TERRITORIO

Medolla rinasce con le sue aziende:  
MB Time ritorna all’origine 

ed Euroset raddoppia 

di Gianni Galeotti

A tredici anni dal sisma che ha segnato pro-
fondamente l’Emilia, due aziende di Medol-
la dimostrano con i fatti che il territorio non 
solo ha saputo risollevarsi, ma che oggi è 
pronto a ripartire con più forza e ambizione 
di prima. Eurosets, leader nel distretto bio-
medicale, e MB Time, punto di riferimento 
nella s3curezza informatica, celebrano una 
fase di crescita e ritorno, simbolo di un tes-
suto produttivo che, nonostante le difficoltà, 
ha scelto di restare e investire.
Per Eurosets, la parola d’ordine è espansio-

ne. L’azienda, parte di GVM Care & Rese-
arch, ha dato il via ai lavori di ampliamento 
del suo stabilimento, un investimento da 24 
milioni di euro che porterà la superficie pro-
duttiva dagli attuali 11.500 mq a 23.000 mq 
entro il 2026.
Il progetto prevede una nuova camera 

bianca, un reparto di assemblaggio elettro-
medicale e un settore dedicato alla ricerca 
e sviluppo, cuore tecnologico della società. 
Eurosets non si limita a crescere interna-
mente, ma investe nel territorio, coinvol-
gendo imprese locali nella realizzazione del 
progetto e mantenendo priorità assoluta sul-
la sostenibilità.
“Siamo rimasti qui dopo il sisma del 2012 

perché abbiamo sempre creduto nelle poten-
zialità di questo territorio. Oggi possiamo 
dire che quella scelta è stata vincente” ha 
dichiarato Antonio Petralia, Vicepresidente 
esecutivo e AD di Eurosets.
L’azienda punta a rafforzare la produzio-

ne biomedicale, con particolare attenzione 
ai dispositivi salvavita per il supporto car-
dio-respiratorio extracorporeo (ECLS), oggi 
sempre più utilizzati nelle terapie intensive. 
Una crescita che porta con sé anche nuove 
opportunità di impiego: il numero di dipen-
denti salirà da 400 a 600 nei prossimi tre 
anni.
Se Eurosets espande la propria presenza, 

MB Time celebra il ritorno nel luogo in cui 
tutto è iniziato. L’azienda, nata a Medolla 
nel 2003, è stata costretta ad abbandonare 
la sua sede nel 2012 a causa del terremo-
to. Dopo tredici anni di attività a Carpi, MB 
Time torna finalmente "a casa", inauguran-
do i nuovi uffici nel Direzionale dove l’a-
zienda era nata.
Per il fondatore Mirko Bruognolo, questo 

momento rappresenta una rinascita consa-
pevole e un doveroso giveback al territorio 
che ha sostenuto l’azienda sin dall’inizio.
"Ho sempre voluto ringraziare questo terri-

torio, perché qui è partito tutto. Il desiderio 
di tornare non ci ha mai abbandonato e cele-
brare questa riconquista per noi ha un valore 
enorme", ha dichiarato Bruognolo.
L’inaugurazione è stata l’occasione per ce-

lebrare una resilienza imprenditoriale che 
ha permesso all’azienda non solo di supe-
rare la crisi post-sisma, ma di rafforzarsi 
ulteriormente. MB Time è oggi un punto di 
riferimento nel settore della sicurezza infor-
matica, con una rete di clienti e collaborato-
ri consolidata in oltre vent’anni di attività.
Eurosets e MB Time non rappresentano 

solo due storie di successo, ma sono il sim-
bolo di un territorio che ha saputo reagire 
con determinazione, scegliendo di investire 
e di consolidarsi laddove tutto sembrava 
compromesso.

Ancora una giornata di festa a Finale Emi-
lia per il gruppo di imprenditori della Bassa 
modenese 'Quattro amici al bar', coordinato 
dall'ex sindaco di Finale Emilia Raimondo 
Soragni. Per il quarto anno consecutivo il 
gruppo si è cimentato in una sfida sui go 
kart. Una giornata che si è poi conclusa col 
pranzo e i tradizionali tornei di briscola in 
memoria degli amici del gruppo che in que-
sti anni sono scomparsi: Claudio Galletti, il 

“Possibilità di richiedere ammortizzatori 
sociali per la ceramica Opera Group, che 
coprano il periodo necessario a portare 
avanti le interlocuzioni necessarie con 
realtà imprenditoriali che possono essere 
interessate a rilevare il sito produttivo”.

Una delegazione di atleti ed atlete sanpro-
speresi parteciperà alla settima edizione di 
“Italia Gioca”. L’evento si terrà da venerdì 
21 a domenica 23 luglio a Nola, in Campa-
nia. Per la formazione di San Prospero, vin-
citrice delle due edizioni precedenti della 
manifestazione, si tratta della quinta parte-
cipazione a “Italia Gioca”, dopo quelle che 
si sono tenute a San Felice Circeo nel 2017, 
a Cagliari nel 2018, a Pescara nel 2019 e a 
San Prospero nel 2022. Quest’anno gli at-
leti che fanno parte della delegazione sono 
Alessandro Garuti, Martina Borghi, Danie-
le Crisci, Simone Marcato, Ilaria Palmieri, 

dottor Paolo Valeri e Marco Bonazzi.
Una quarantina i partecipanti alla giornata 

al kartodromo, venti direttamente in sfida in 
pista. La gara si è svolta in due sessioni. La 
prima ha visto trionfare Raffaele Molinari 
davanti a Enrico Do e Andrea Verrini, nella 
seconda ha vinto Gabriele Sacchet davanti 
a Lorenzo Campagnoli e Matteo Do. Una 
mattinata di festa e un modo per celebrare 
col sorriso il 2 giugno.

È quanto emerso dal tavolo di salvaguar-
dia occupazionale di Opera Group Srl. La 
ceramica, che ha il proprio stabilimento 
produttivo a Camposanto e sede legale e 
amministrativa a Maranello, occupa 147 
lavoratori.

Matteo Palmieri, Mattia Pizzarotti, Simone 
Sala, Cecilia Sega, Nicole Sgambati e Mar-
cella Volponi. L’allenatore della squadra è 
Francesco Rollini. Parteciperanno in tutto 
dieci squadre, in rappresentanza di nove re-
gioni italiane: Moconesi (Liguria), Val Cosa 
Meduna (Friuli Venezia-Giulia), Parma e 
San Prospero (Emilia-Romagna), Dalmine 
(Lombardia), Pescara (Abruzzo), San Felice 
Circeo (Lazio), Saviano (Campania), Pesco-
pagano (Basilicata) e Firmo (Calabria).
La mattina di venerdì 21 luglio, prima della 

partenza, la delegazione incontrerà il Sinda-
co.

Imprenditori della Bassa si sfidano 
su Go Kart: vince il divertimento

Crisi Opera: ammortizzatori 
sociali in attesa di prospettive

Atleti sanprosperesi 
pronti per "Italia gioca"
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ROBERTA MANTOVANI - Lista Civica Letizia Budri

Memoria Festival 2025 - Isole (ringraziamenti)

Un altro anno, un altro successo, nuovi 
bellissimi stimoli! Un Festival ricco di 
ospiti e relatori che hanno portato con 
loro tanti argomenti, i più disparati. 
Siamo passati dalla filosofia alla narra-
tiva attraverso la storia, si è parlato di 

ca e uff. stampa del Comune di Miran-
dola per i molti mesi di preparazione, 
programmazione, logistica e quanto 
viene sapientemente organizzato perché 
funzioni tutto a dovere.
Infine, ma non per ultimo, un sentito 
grazie al pubblico partecipante! Que-
sta kermesse culturale è cresciuta negli 
anni, si è evoluta, migliorata, appassio-
nata, a volte ha cambiato faccia ma ci ha 
sempre fatto sentire appagati, felici per 
aver cercato di saziare la fame di cono-
scenza e curiosità che è naturale in tutti 
noi. Quest’anno siamo stati ISOLE…
MA NON ISOLATI!
Vi diamo appuntamento per il prossimo 
anno 2026 ed il tema sarà: RICORDO e 
STORIA.

territori di varie parti del mondo, scien-
ze, medicina, cinema, tv, giornalismo, 
ambiente, musica, arte, sport, storie per 
bambini, di donne e uomini che vivono 
nel mondo, il loro, e ce lo hanno raccon-
tato; abbiamo ascoltato autori e scrittori 
narrarci storie vere, di paesi veri, territo-
ri sconosciuti, arcipelaghi, ma anche di 
“isole” che non esistono…
Un gran fermento; momenti leggeri e 
altri profondi, quasi introspettivi, non 
comuni.Un numerosissimo pubblico è 
arrivato a Mirandola, un evento che at-
tira, incuriosisce. Non è vero che la cul-
tura è per pochi... la cultura deve essere 
per tutti.
Come Amministrazione sentiamo di rin-
graziare in primis tutti i Volontari, per-

sone fantastiche che per 3 giorni hanno 
lavoro con un caldo torrido!
Ringraziamo gli Sponsor che suppor-
tano quasi in toto la spesa dell’evento, 
il Festival non è possibile senza il loro 
fondamentale aiuto economico; siamo 
soddisfatti anche per come si è riusciti 
ad abbattere i costi quasi della metà ri-
spetto agli inizi!
Ringraziamo il Consorzio del Memoria 
Festival che presiede e dà le direttive, 
senza una guida esperta che tira le file 
l’organizzazione non sarebbe così effi-
cace; e come non ringraziare la casa edi-
trice Mondadori per il supporto tecnico 
insieme al Comitato Scientifico, impa-
gabilmente necessario.
Ringraziamo l’ufficio Cultura/Bibliote-

GUGLIELMO GOLINELLI - Lega Mirandola

Mirandola: dieci nuovi agenti per il Commissariato di Polizia

Dieci nuovi agenti di Polizia in arrivo 
al Commissariato di Pubblica Sicurezza 
di Mirandola. Un incremento mai visto 
prima nella storia della città, che rap-
presenta un importante passo avanti per 
garantire ancor più sicurezza ai cittadi-

ni.
Per la Lega e per l'Amministrazione co-
munale di Mirandola, la sicurezza non 
si fa a parole ma con i fatti. In questi 
ultimi sei anni e per quanto di nostra 
competenza sono stati realizzati investi-
menti concreti sia in strumentazioni che 
in personale, a dimostrazione dell'at-
tenzione costante verso tutte le forze 
dell'ordine.
Un'attenzione testimoniata anche dalla 
recente visita a Mirandola del sottose-
gretario all'Interno Nicola Molteni, che 
aveva promesso un impegno specifico 
per il Commissariato cittadino. Promes-
sa mantenuta: oggi il Ministero dell'In-
terno e la Polizia di Stato destinano a 
Mirandola dieci nuovi agenti, un poten-

ziamento mai registrato prima.
«Al sottosegretario Nicola Molteni, al 
Ministro dell'Interno, al Questore, al 
Prefetto e al Capo della Polizia va la no-
stra sincera gratitudine per aver ascol-
tato e sostenuto il nostro territorio», 
dichiarano congiuntamente Marco Don-
narumma e il Capogruppo Lega Miran-
dola e Segretario Provinciale Guglielmo 
Golinelli. «Questo risultato dimostra 
che la sicurezza si costruisce con atti 
concreti, con una visione chiara e con la 
collaborazione tra istituzioni».
Un rafforzamento che testimonia la cen-
tralità di Mirandola nelle politiche di 
sicurezza e la volontà di continuare a in-
vestire sul presidio del territorio e sulla 
vicinanza concreta ai cittadini.

MASSIMILIANO RUSSO - Fratelli d'Italia

“Non ci hanno visti arrivare”

Citando un leggendario slogan pronun-
ciato dalla segretaria del partito Demo-
cratico Elena Ethel Schlein (per gli ami-
ci Elly) direi  : “anche questa volta non 
ci (vi) hanno visti arrivare” .   
Infatti, l’ultimo referendum ha confer-

talia ad un ruolo da protagonista.
Anche il Comune di Mirandola racco-
glie soddisfazione e sostegno da parte 
della cittadinanza, un esempio è stata 
la calorosa partecipazione all’evento 
appena concluso del  “ 10° Memoria 
Festival”  che ha riscosso un enorme 
successo, grazie anche agli ospiti illustri 
presenti.
I temi affrontati erano tanti e vari , ab-
biamo ascoltato infatti temi importanti e 
storie di vita eccezionali , abbiamo avu-
to anche l’occasione di ascoltare grandi 
professionisti dell’informazione e della 
scienza.

mato  che :  non solo non sono mai arri-
vati ma, aggiungerei  che, probabilmen-
te  non sono mai neanche partiti……!
Al di fuori delle battute questo risultato 
ha confermato la linea positiva seguita 
dal governo centrale. Gli Italiani hanno 
riconosciuto l’incongruenza del partito 
democratico il cui desiderio con il re-
ferendum era quello di abrogare delle 
leggi , tra l’altro alcune da loro prece-
dentemente approvate,  di cui quattro 
riguardanti temi di lavoro e uno sulla 
cittadinanza volto a  dimezzare i tempi 
per ottenere il riconoscimento della cit-
tadinanza, come se il paese avesse estre-
mo bisogno di regalare cittadinanze.
Nel resto dell’Europa i tempi di rico-
noscimento della cittadinanza sono più 

lunghi e con delle regole più rigide.
Forse il loro vero scopo in merito al 
referendum era tastare il terreno come 
una sorta di “primarie”, ma purtroppo, 
queste prove ,ricadono sulle spalle degli 
Italiani, si perché loro fanno dei test ma 
alla fine  a pagare siamo tutti noi.
A conferma di quanto scritto è il para-
gone fantomatico che stanno facendo i 
matematici democratici,  confrontando 
i voti presi nel referendum con i voti 
ricevuti dal partito di Giorgia Meloni, 
negando palesemente un vistoso falli-
mento, ma loro in questo sono maestri, 
distogliere l’attenzione dal punto focale.
Intanto il governo centrale, va avanti , 
raccogliendo pareri positivi e sostegno 
da tutta Europa e non solo , portando l’I-
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ANTONIO TIRABASSI - Forza Italia

Dopo il Congresso Forza Italia continua a crescere

Il congresso di Forza Italia, tenuto-
si nel pomeriggio di sabato 22 marzo 
presso la sala consigliare del Comune 
di Mirandola, ha segnato un momento 
cruciale per il futuro del partito. L'e-
vento ha visto la partecipazione del 

conferiti i seguenti incarichi: Vincen-
zo Trovato e Claudia Forapani come 
Vice Segretari di Forza Italia Miran-
dola; Gilberto Giovannini e Giuseppe 
Evangelista come Referenti Seniores; 
Alessandro Capucci e Federico Coppi 
come Referenti Juniores; Paola Bonara 
come Referente Azzurro Donna; Clau-
dia Forapani come Responsabile Tes-
seramento; Rolando Togni e Maurizio 
Franciosi come Responsabili Sicurez-
za. 

sindaco di Mirandola, Letizia Budri, 
che ha sottolineato l'importanza di 
questo incontro nel panorama politico 
locale. 
Alla presenza del presidente del con-
siglio comunale di Mirandola, Antonio 
Tirabassi, i partecipanti hanno assistito 
a un vivace dibattito guidato dal vice 
coordinatore regionale, Antonio Platis, 
e da Francesco Coppi.  
Al congresso è stato scelto Pasquale 
Sessa come nuovo segretario cittadino. 
Sessa oggi ha assunto un ruolo fonda-
mentale nel panorama politico di Mi-
randola, promettendo un ascolto attivo 
e una costante apertura al dialogo con 
la cittadinanza. 
La conferma dell'importanza di Forza 

Italia nel territorio è stata ulteriormen-
te rafforzata durante la riunione della 
segreteria Mirandolese svoltasi il 4 
giugno, alla quale hanno partecipato 
esponenti di spicco come Alessandro 
Capucci, Federico Coppi, Giuseppe 
Evangelista, Gilberto Giovannini, An-
tonio Platis, Pasquale Sessa, Antonio 
Tirabassi, Rolando Togni e Andrea 
Tralli. Durante questo primo meeting, 
sono stati comunicati importanti inca-
richi, delineando un nuovo assetto or-
ganizzativo. 
Antonio Tirabassi mantiene l'incarico 
di Coordinatore Provinciale Seniores, 
mentre Silvio Covino quello di Coor-
dinatore Provinciale Sicurezza. In me-
rito al comune di Mirandola, sono stati 

LAURA BERNAROLI - Partito Democratico

Quarantoli, storia di un cantiere infinito!

Ad oltre 3 anni dall’inizio lavori per 
la tribuna a servizio del locale campo 
sportivo tutto è ancora in alto mare in 
un desolante quadro di abbandono che 
per tempo ed incuria non ha precedenti 
a Mirandola.

è costretta da anni ad “emigrare”, con 
oneri e spese significative e soprattutto 
nella impossibilità di continuare a svol-
gere regolarmente le proprie attività, sia 
di promozione sportiva per i ragazzi che 
amatoriali.
La frazione più popolosa del Comune di 
Mirandola, straordinaria realtà di volon-
tariato, non può più reggere a tanta irre-
sponsabile gestione di un cantiere-servi-
zio la cui incuria racchiude di fatto una 
sostanziale mancanza di considerazione 
da parte del Comune nei confronti di 
Quarantoli e dei quarantolesi. 

La realizzazione ad oggi,  avviata e riav-
viata a più riprese, non vede  ancora un 
punto di conclusione.
A rendere oltre misura la gravità della 
situazione, priva a tutt’oggi di precisi 
pronunciamenti da parte della attuale 
Amministrazione, fin dall’inizio unica 
stazione appaltante dell’opera, sono le 
pesanti conseguenze che l’infinito rin-
vio dell’ultimazione lavori ha prodotto 
sull’attività della Polisportiva della fra-
zione ed in particolare del settore calcio 
costretto a fare i conti anche con la indi-
sponibilità del campo di gioco, oggetto 
di una profonda riqualificazione ricom-
presa dallo stesso appalto della tribuna 
ma anch’essa mai realizzata compiuta-
mente.

Sull’intera vicenda di progettazione di 
direzione dei lavori, il Gruppo consilia-
re del Partito Democratico ha presen-
tato in questi giorni al Sindaco Letizia 
Budri e alla Giunta una interpellanza. 
Netta è la denuncia su responsabilità 
e ritardi, anche in forza di promesse e 
assicurazioni totalmente disattese pro-
nunciate dall’attuale maggioranza in 
occasione della campagna elettorale del 
2024! L’unica cosa certa è il susseguirsi 
successivo di perizie, varianti e relativi 
risvolti di maggiori spese di cui si perde 
oramai il filo temporale.
Il permanere di questa situazione con-
tinua a determinare l’impossibilità di 
riprendere la normale attività sportiva 
a Quarantoli, la cui squadra di calcio 

GIORGIO SIENA - Mirandola 50mila

Hera si prende Aimag? Paghi per la ricostruzione del centro 

È necessario Intervenire ancora una volta 
sulla situazione di Aimag; è troppo im-
portante quello che stanno facendo e ci 
opponiamo alla rassegnazione. 
La giunta, smentendo tutto quanto soste-
nuto prima delle elezioni, ha deciso che 

per far avanzare i cantieri fermi e comple-
tare in un tempo ragionevole la ricostru-
zione di Mirandola. 
Passato questo piano nessuno avrà più in-
teresse ad acquisire una azienda, già con-
trollata da Hera.
Dopo il patto di rafforzamento resterà solo 
il dividendo annuale che andrà sulla spesa 
corrente, per propaganda, feste e non so 
cosa altro.
Su richiesta nostra e del PD vi sarà un 
Consiglio comunale aperto e ci auguria-
mo una grande partecipazione perché si 
parla di una delle scelte più importanti per 
Mirandola.

Aimag non potrà più dare nulla al territo-
rio, come ha fatto nei suoi primi 60 anni 
di storia.
Il piano che hanno in mente di proporre è 
una privatizzazione senza ritorno econo-
mico. 
Scompare la predominanza pubblica.  
HERA acquisisce il controllo di tutti gli 
assets di Aimag senza che possano essere 
singolarmente valorizzati e conferisce il 
suo servizio idrico ad una società, Herac-
quamodena (il nome dice tutto) di cui avrà 
il pieno controllo diretto e indiretto. 
In sostanza hanno scelto di cedere Aimag 
a Hera senza piani alternativi e senza una 
gara per valutare ipotesi e offerte diverse.
Una scelta senza argomenti, cercando 
colpe nel passato per non assumersi la re-

sponsabilità del presente. 
I sindaci hanno assecondato i vertici del 
CdA di Aimag che hanno trattato con 
Hera. 
Una simile sudditanza, senza un vero con-
fronto politico, è l’umiliazione della poli-
tica locale, e con un clamoroso voltafac-
cia rispetto alle amministrative di qualche 
mese prima.
Secondo il piano, Aimag è già considerata 
azienda del Gruppo Hera con la “foglia dì 
fico” di un “comitato consultivo del terri-
torio” che è una seconda presa in giro.
Esiste allora una soluzione alternativa: 
Mirandola ha il 7% di un valore di circa 
200 milioni oggi, prima delle gare e del 
controllo di Hera, e sono un valore di sva-
riati milioni che potrebbero essere usati 
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LivaNova si espande 
nel Distretto Biomedicale 
e annuncia investimenti 

per 100 milioni

LivaNova ha ospitato un’importante rap-
presentanza di istituzioni locali e regionali 
nel proprio campus in espansione di Miran-
dola  per l’inaugurazione del nuovo impian-
to di produzione di un componente vitale 
dello scambiatore di calore utilizzato in In-
spire™, la gamma completa di ossigenatori 
utilizzati nelle macchine cuore-polmone du-
rante gli interventi di cardiochirurgia.
Il Sindaco di Mirandola, Letizia Budri e la 

dr.ssa Morena Diazzi, Direttore Generale 
Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese della 
Regione Emilia-Romagna, hanno partecipa-
to insieme a Franco Poletti,
Presidente Divisione Cardiopulmonary 

LivaNova, e Francesca D’Ambrosio, Se-
nior Director of Operations e Site Leader 
dello stabilimento Livanova di Mirandola, 
all’inaugurazione simbolica e al taglio del 
nastro dell’edificio GRIFFON (Grow Inno-
vation for Fiber On-Site) .
L’internalizzazione della produzione di fi-

bra per lo scambiatore di calore utilizzato in 
Inspire è un passo importante che aumen-
terà ulteriormente la capacità dell’azienda 
di soddisfare la crescente domanda
globale dei i suoi prodotti cardiopolmonari 

monouso. Ha anche permesso l’assunzione 

e creare opportunità per l’innovazione di 
prossima generazione — tutti segnali chiari 
del nostro impegno verso dipendenti, clienti 
e pazienti», ha dichiarato Poletti. Situato in 
Via Statale 12 Nord 86, nel cuore del distret-
to biomedicale di Mirandola, GRIFFON è 
un edificio di 1.630 metri quadri, che inclu-
de 450 metri quadri di camera bianca di ul-
tima generazione, certificata ISO 14644-1 e 
nuovi uffici da 20 postazioni.
«LivaNova rappresenta una realtà produt-

tiva fondamentale per il nostro territorio, 
non solamente per gli importanti dispositi-
vi salvavita prodotti, ma anche per i bene-
fici occupazionali che coinvolgono ad oggi 
1200 famiglie mirandolesi.- Ha affermato il 
sindaco Budri.- » Gli investimenti ingenti, 
fatti e in programma, rappresentano un pas-
saggio non scontato che sottolinea il valore 
e il “know how” del nostro distretto bio-
medicale: il terzo al mondo». Circa 1,200 
persone lavorano nei 88.000metri quadri di 
stabilimento a Mirandola che rappresenta il 
centro produttivo dell’azienda per i dispo-
sitivi monouso cardiopolmonari. Il distretto 
biomedicale di Mirandola è il più grande in 
Europa e il terzo al mondo, dopo Los Ange-
les e Minneapolis.

a tempo indeterminato di 20 nuovi dipen-
denti, tra personale diretto e indiretto, con la 
possibilità di ulteriori assunzioni in futuro 
e investimenti per 100 Milioni di euro nei 
prossimi anni.
LivaNova ha recentemente annunciato un 

accordo con Mozarc Medical per affittare 
circa 1.600 metri quadri di camera bianca 
per un periodo di 6 anni (con un’opzione 
per ulteriori 6) a partire da questo dicembre, 
ampliando la presenza produttiva di Liva-
Nova nel settore degli ossigenatori per far 
fronte alla crescente domanda. Inoltre, Li-
vaNova si impegna ad offrire un contratto a 
tempo indeterminato a
30 dipendenti qualificati di Mozarc Medi-

cal, che saranno inseriti nella forza lavoro 
entro la fine di agosto.
LivaNova sta inoltre avviando la realiz-

zazione di un nuovo stabilimento con una 
camera bianca di 2.000 metri quadrati su un 
terreno adiacente al proprio campus di Mi-
randola, che aprirà tra la fine
del 2026 e l’inizio del 2027. “LivaNova 

sta investendo decine di migliaia di dollari 
a Mirandola per aumentare la capacità delle 
nostre principali linee produttive, interna-
lizzare tecnologie e competenze strategiche 

Certificazione CE per il sistema ECMO Lifemotion, 
l’Ad Van Driel: "Voglio restituire a Mirandola tutto quello 

che ho imparato qui in 30 anni di attività"
L’azienda CBM nasce nel 2013 in Germa-

nia. Durante il periodo Covid nel 2019 si è 
poi stabilita in Cina, dove ha commercia-
lizzato il suo dispositivo ECMO, crescendo 
rapidamente e implementando l’uso del pro-
dotto in oltre 140 ospedali con più di 2.000 
casi già effettuati. Nel 2023 la società decide 
di lanciarsi nel mercato internazionale con il 
nome di CBM Lifemotion, aprendo un plant 
europeo a Mirandola, cuore della Biomedi-
cal Valley.
“Da quel momento - ha detto l’’Ammini-

stratore delegato dell’azienda, ingegner 
Michel Van Driel - inizia il mio percorso 
con questa azienda innovativa e dinamica. 
Decido così, dopo 30 anni di esperienza in 
questo settore, di lanciarmi in un progetto 
nuovo, stimolante e creativo, in cui ho l’op-
portunità di veder crescere un prodotto dalle 
sue origini, modificandolo ed adattandolo 
alle esigenze del paziente.
In questa nuova avventura – ha aggiunto 

Michel Van Driel - ho a cuore principalmen-
te due cose: la prima è restituire al territo-
rio mirandolese quello che mi è stato dato 
in questi trent’anni di vita in Italia. Sono 
californiano, nato a Los Angeles e mi sono 
trasferito in Italia agli inizi della mia carrie-
ra di ingegnere per assorbire il know how 
biomedicale di questo distretto.  Pensavo di 
fermarmi solo un paio d’anni e poi invece 
Mirandola è diventata la mia casa, il posto 

in cui ho scelto di trascorrere la mia vita. 
Oggi voglio quindi restituire tutto quello 
che ho imparato e ricevuto, creando una 
nuova azienda in cui i ragazzi giovani e 
talentuosi possono apprendere, crescere e 
trovare opportunità di realizzazione perso-
nale. Crediamo nei giovani, nelle loro idee 
innovative e nella loro capacità di affrontare 
le sfide con coraggio e determinazione. Un 

altro aspetto molto importante per me – ha 
aggiunto - è rendere accessibile le terapie 
a tutti, indipendentemente dalle condizioni 
economiche dello stato in cui i pazienti vi-
vono, dall’età, etnia o capacità finanziarie. 
Stiamo quindi aprendo il nostro business, 
oltre che in Europa e USA, anche in mercati 
spesso sottovalutati o trascurati, accettando 
questa sfida con grande entusiasmo. La tera-
pia ECMO può salvare una vita e per questo 
credo fermamente che le aziende debbano 
impegnarsi a rendere le terapie accessibi-
li anche a chi vive in posti meno agiati del 
nostro. La salute e il diritto alla vita sono 
un bene primario e come tali vanno tutelati” 
ha concluso l’Amministratore delegato di 
CBM Lifemotion.
La recente certificazione CE ai sensi del 

Regolamento sui Dispositivi Medici (MDR) 
per il suo sistema ECMO Lifemotion®1 
rappresenta una svolta per la tecnologia di 
ossigenazione extracorporea a membrana 
(ECMO) e supporto vitale extracorporeo 
(ECLS). La certificazione completa copre 
l'intero sistema ECMO Lifemotion®, che 
include: una pompa centrifuga autono-
ma avanzata, un ossigenatore a membrana 
ECLS ad alte prestazioni, un set di tubi in-
tegrato, un carrello dedicato per un'installa-
zione efficace e un facile trasporto. In par-
ticolare, l'intero sistema ECMO Lifemotion 
ha ricevuto l'approvazione per un utilizzo 

prolungato di 14 giorni, inclusi i singoli 
componenti, stabilendo un nuovo standard 
nel supporto continuo in terapia intensiva.
Con oltre cento sistemi installati in Cina 

e migliaia di casi clinici ad oggi, il sistema 
ECMO Lifemotion® vanta una compro-
vata esperienza in termini di prestazioni. 
L'approvazione MDR CE apre ora la stra-
da all'espansione internazionale, renden-
do questa soluzione affidabile disponibile 
per gli operatori sanitari di tutto il mon-
do. "Questa certificazione del marchio CE 
MDR – ha concluso Michel Van Driel - rap-
presenta una pietra miliare significativa per 
la medicina di terapia intensiva in Europa e 
nel mondo. Il sistema ECMO Lifemotion® 
testimonia la nostra innovazione tecnologi-
ca e il nostro impegno per l'eccellenza della 
supply chain”.

Cambio al vertice dello Snals Confsal Mo-
dena, Sindacato della Scuola- Univesità- Ri-
cerca- Afam. È una cittadina di Concordia 
sul Secchia il nuo-
vo segretario pro-
vinciale dell’im-
portante sindacato 
del settore Scuola 
e Università, Snals 
Confsal Modena.
Alessia Gavioli 

succede al segreta-
rio uscente Gianni 
Fontana, che man-
tiene la carica a Modena come vice segre-
tario Snals, e in Regione come segretario 
regionale Snals Confsal Emilia Romagna.
La Nomina di Alessia Gavioli è stata sup-

portata, oltre che da Fontana, anche dalla 
segretaria nazionale, Elvira Serafini, che ha 
voluto essere presente per lanciare ella stes-
sa la candidatura di Alessia Gavioli.
“Le politiche sindacali che intendo propor-

re - afferma la nuova segretaria provinciale 
Gavioli - sono rivolte alla salvaguardia del 
benessere nel luoghi di lavoro, che in questo 
caso sono le Scuole della nostra provincia. 
La difesa dei diritti costituzionali, normativi 
e contrattuali delle lavoratrici e dei lavora-
tori della Scuola, spesso non rispettati, sono 
alla base della nostra miglior azione sinda-
cale, nei tavoli ai quali partecipiamo. Lo 
star bene nel luogo di lavoro è garanzia di 
miglior efficacia nei risultati che, in questo 
caso, assumono un’importanza fondamen-
tale anche per la nostra Nazione, visto che 
ogni azione lavorativa nelle scuole è rivolta 
alla formazione dei giovani e futuri cittadini 
del nostro Paese” ha concluso Alessia Ga-
violi.
“ In questo modo - ha aggiunto il segreta-

rio regionale Fontana- abbiamo dato vita a 
nuove energie, nella nostra sede, per offrire 
un supporto, per i nostri assistiti, adeguato 
ai tempi".

Alessia Gavioli 
nuovo segretario 

provinciale 
del sindacato della 

scuola Snals ConfsalECONOMIA & LAVORO
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Maria Angela Maretti, i suoi segreti per i "Gialli Mondadori"

Scrittrice per caso….  Si definisce così 
Maria Angela Maretti, il cui ultimo lavoro 
è approdato questo mese sulla collana ‘I 
Gialli Mondadori’ (oscarmondadori.it/blog/
giallo/). “Come spesso accade _ racconta la 
scrittrice _ tutto è cominciato per caso, du-
rante la pandemia. Dopo settimane in casa, 
nonostante sia una vorace lettrice, stanca di 
leggere e di fare il giro dell’isolato ho ini-

ziato a raccontare quanto stava capitando 
intorno a me.  Così ho cominciato a scrive-
re, consapevole che la scrittura è solo l’altra 
faccia della lettura.  La passione, tuttavia, ha 
attecchito anche a causa di un momento dif-
ficile lavorativo, antecedente alla pandemia: 
un nuovo incarico che mi lasciava intellet-
tualmente insoddisfatta. Con un aspetto po-
sitivo però: l’orario ridotto che spalancava 
nuove e affascinanti prospettive. Il tempo 
per la scrittura si è quindi insinuato agevol-
mente in questo vuoto lavorativo e mentale, 
senza sottrarre tempo alla famiglia. Presa di-
mestichezza con la scrittura, ho cominciato a 
‘raccontarmi’ e, per certi aspetti, ho ‘dovuto’ 
raccontare anche la mia esperienza di malata 
oncologica. Ho inviato le mie prime rifles-
sioni alla classe del liceo, e la maggior parte 
mi ha ringraziato commossa, anche perché 
parlare di me è stata l’occasione per ricorda-
re le amiche e compagne di scuola che non 
ce l’avevano fatta”.  
Maria Angela Maretti inizia così a scrivere 

della sua infanzia e adolescenza, dei ricor-

di di bambina, prima all’asilo poi a scuola, 
dell’affetto provato per la maestra fino al 
ricordo indelebile dei genitori e del grande 
vuoto lasciato. “È sempre così, in genere, 
che si comincia: parlando di sé, d’altronde 
non c’è alcun altro argomento che conoscia-
mo così bene come noi stessi. Scrivere di sé 
è terapeutico, aiuta a fare affiorare ferite e 
dolori che rischiano altrimenti di rimanere 
sedimentati nel profondo. Man mano che 
prendevo confidenza con la scrittura _ com-
menta _ ne scoprivo il piacere. Non che non 
l’avessi mai provato, ma ora era più definito, 
anche se, e questa convinzione non mi la-
scia, sono conscia di non avere le capacità 
necessarie. Spesso mi capita di leggere libri 
scritti così bene che il confronto con i miei 
proprio non regge, ma proseguo il mio cam-
mino di ‘scrittrice… in erba’.  Nel corso de-
gli anni _ prosegue _  ho frequentato corsi di 
scrittura organizzati dalla biblioteca di Car-
pi, tenuti da Ivana Sica, che mi hanno aiutato 
ad apprendere la tecnica, e in uno di questi 
ho conosciuto Emma Avanzi con la quale ho 

scritto ‘Il vuoto delle parole’, racconti in-
centrati sul rapporto conflittuale tra i sessi. Il 
racconto _ sottolinea _ è sicuramente la mia 
forma letteraria preferita, e con soddisfazio-
ne posso dire che quattro miei racconti sono 
stati pubblicati su riviste letterarie”. Tanto 
che la ‘scrittrice…in erba’, come si defini-
sce, è ormai conosciuta e apprezzata a livello 
nazionale.  
Con il racconto “La lettera” Maria Angela 

Maretti si è classificata prima al Concorso 
Letterario Thriller Café, edizione III, sezio-
ne racconti lunghi.
Una casa editrice di Modena ha pubblicato 

una sua raccolta di scritti autobiografici a di-
cembre 2024 con il titolo “Tracce di vita”.
Il suo racconto “La vita segreta dei miei vi-

cini” è risultato vincitore al concorso “Gial-
lo in Provincia” di Pistoia ed esce in questi 
giorni nel No. 1491 de “I Gialli Mondadori”. 
Su Amazon è disponibile ‘Ci voglio crede-
re’: una storia che comincia come un giallo 
per poi diventare un romanzo di formazione.

Viviana Bruschi

Il Consiglio Direttivo del Centro Studi 
Internazionale “Giovanni Pico della Mi-
randola” ha nominato il professor Matteo 
Al Kalak nuovo Presidente dell’istituzione 
culturale mirandolese, raccogliendo il te-
stimone di una lunga tradizione di ricerca, 
studio e promozione del pensiero umanisti-
co.
Storico e accademico di riconosciuto va-

lore e già membro del comitato scientifico 
del Centro, Al Kalak è docente di Storia 
Moderna presso l’Università di Modena 
e Reggio Emilia e vanta una consolidata 
esperienza nell’ambito degli studi sul Ri-
nascimento e sulla storia del pensiero re-
ligioso. 
La sua nomina segna l’inizio di una nuo-

va fase per il Centro Studi, con l’obiettivo 
di rafforzare ulteriormente il dialogo tra la 
ricerca storica, la valorizzazione del patri-
monio culturale locale e la proiezione in-
ternazionale della figura di Giovanni Pico.
Il Centro Studi “Giovanni Pico”, fonda-

to per custodire e diffondere l’eredità del 
grande pensatore rinascimentale nato a Mi-
randola nel 1463, rappresenta oggi un pun-
to di riferimento per studiosi, istituzioni e 
cittadini interessati alla cultura umanistica 
e alla riflessione filosofica.
“La nomina di Matteo Al Kalak rappre-

senta una scelta di valore per il nostro 
territorio” – sostiene il Sindaco Letizia 
Budri – “Al Kalak unisce una solida pre-
parazione accademica a un sincero lega-
me con la nostra comunità. Sono certa che 
sotto la sua guida il Centro Studi saprà 
valorizzare con ancora maggiore forza la 
figura di Giovanni Pico della Mirandola, 
contribuendo a portare avanti Mirandola 
nel panorama culturale nazionale e inter-
nazionale. A nome dell’Amministrazione 
ringrazio il neo eletto presidente per aver 
accettato l’incarico, augurandogli buon 
lavoro e ribadendo il pieno sostegno del 
Comune alle attività del Centro.”

Centro studi Pico, 
Al Kalak nominato 

presidente

di Guido Zaccarelli

Nel cuore di Mirandola, città che diede i 
natali al grande umanista Giovanni Pico 
della Mirandola, si apre la magnifica Piazza 
Costituente. Fin dal Medioevo, questa piaz-
za è stata il centro della vita civile, religiosa 
ed economica della città intrecciando il suo 
destino alla forza della terra e alla vitalità 
dei commerci. Circondata da eleganti pa-
lazzi storici, tra cui spicca il Municipio, la 
piazza racconta secoli di trasformazioni: da 
luogo di mercato a spazio di celebrazioni 
civiche, teatro di eventi storici e sociali cru-
ciali. Non a caso, lo sguardo della piazza 
era, ed è rivolta, verso il Mantovano, quasi 
ad abbracciare quella terra fertile e opero-
sa che, soprattutto nel secondo dopoguerra, 
ha favorito la ripresa economica della città, 
ancor prima dell’ascesa del biomedicale e 
di un indotto manufatturiero che insieme 
hanno resa florida l’economia della nostra 
comunità. Un'energia che si vedeva scorre-
re invisibile sotto i portici, nei negozi, nelle 
vie del paese, tra le chiacchiere nei caffè. 
Un tempo, il listone rappresentava il pun-
to d'incontro privilegiato per i cittadini: era 
qui che si svolgevano discussioni pubbli-
che, incontri casuali, scambi commerciali e 
momenti di socialità. Camminare lungo il 
listone significava vivere il presente con lo 
sguardo rivolto agli accadimenti quotidiani 
e alle persone protagoniste con le loro vite, i 
loro sogni e le loro sfide che insieme hanno 
contribuito a costruire l’identità della nostra 
comunità. Il listone di Piazza Costituente 
non è solo pietra: è memoria ancora viva e 
per alcuni ancora un rito. I mirandolesi si 
ricorderanno che agli estremi del listone, 
un tempo, si trovavano due aiuole circola-
ri, all’apparire di due custodi silenziosi del 
passaggio dei cittadini. Chi percorreva il li-
stone seguiva un piccolo gesto simbolico: 
arrivato in prossimità dell’aiuola, toccava 
la punta del piede a terra, ruotava legger-
mente, e con un deciso colpo di tacco dava 
inizio alla camminata di ritorno. Un mo-
vimento semplice ma ricco di significato: 
era come se quel colpo di tacco sancisse un 
nuovo inizio, una ripartenza: i tacchi che 
battono, i sorrisi che si incrociano, i sogni 
che ripartono, ad ogni ritorno. Un gesto di 
buon auspicio, una danza quotidiana tra 
passato e presente che purtroppo ha per-
so nel tempo il volto dell’incanto. Ancora 
oggi, per chi conosce la tradizione, percor-

rere il listone è un modo per sentirsi parte 
della storia di Mirandola, un filo invisibile 
che lega le generazioni. Ma non tutti osa-
vano percorrere il listone. Ai lati, quasi a 
proteggerlo si distendevano, e ancora oggi 
sono presenti, due cordoni di pietre dal vol-
to levigato dal tempo che venivano percorsi 
dai pedoni e in parte dalle auto. Chi si sen-
tiva “forse” a disagio, perché troppo espo-
sto “o fuori posto” su quella passerella di 
pietra, preferiva camminare ai bordi come 
a voler restare in ombra, senza attraversare 
il centro. E così il listone diventava un atto 
di coraggio, se osare e superare quel segno 
invisibile di appartenenza per pochi, per chi 
apparteneva ad un altro rango sociale, oppu-
re continuare a camminare ai bordi, verità o 
leggenda?  Ma Piazza Costituente non era 
soltanto pietra e passi: era anche profumo 
di caffè, chiacchiere sotto i portici e risate 
che si inseguivano tra i tavolini. Quattro bar, 
veri e propri punti di riferimento che pun-
teggiavano come alfieri il perimetro della 
piazza. C’era il Caffè Pico, sotto al muni-
cipio, amato dai commercianti, dove le trat-
tative si intrecciavano ogni mattina al tocco 
raffinato delle tazzine del caffè. Poco più in 
là, il Caffè Nazionale, elegante e accoglien-
te, che ospitava una clientela variegata: pro-
fessionisti, giovani studenti, famiglie che si 
davano appuntamento al mattino e per go-
dersi una pausa. E poi, il Caffè del Teatro: 
raffinato, un po' più raccolto, frequentato da 
chi cercava un angolo di quiete tra una reci-
ta e l’altra. Sopra al piano superiore, quasi 
nascosto agli occhi dei passanti, si apriva 
il Circolo: un vero e proprio club privato, 
dove si riunivano i notabili, gli amanti della 
cultura e della discussione. Tra il profumo 

di sigaro e il fruscio delle carte da gioco, si 
scambiavano idee, si progettavano eventi, 
si costruiva con parole il futuro della città. 
Da non dimenticare la Gelateria K2, affac-
ciata sulla piazza frequentato da personaggi 
che, nel corso degli anni avevano segnato la 
storia di Mirandola. Nelle giornate estive, si 
sedevano ai tavolini esterni, all’ombra degli 
ombrelloni o sotto la luce dorata del tramon-
to, osservavano la vita della piazza scorrere 
lenta davanti a loro. Si stuzzicavano a vi-
cenda con battute sottili, a volte mordaci, 
sempre intelligenti, in un gioco di specchi 
tra dialetto, italiano e registri linguistici va-
riegati, che riflettevano le loro esperienze, 
i loro mondi interiori spesso sconosciuti e 
solo a loro. Commentavano le persone che 
passavano, senza mai giudicarle apertamen-
te, ma cogliendone dettagli, posture, espres-
sioni, costruendo narrazioni estemporanee, 
piccoli racconti urbani che si fondevano col 
mormorio vivo della città. Anche dopo il 
terremoto del 2012, che ferì il volto di Mi-
randola, Piazza Costituente ha saputo rial-
zarsi, fiera e coraggiosa, come la sua gente. 
Oggi, camminare lungo il listone significa 
ancora incontrare la memoria, accarezzare 
con lo sguardo il profilo dei palazzi restau-
rati, sentire il respiro antico della città me-
scolarsi ai nuovi passi. L’orologio del muni-
cipio è tornato a scandire il tempo. A breve 
il Municipio tornerà a respirare il profumo 
del tempo, con lo sguardo rivolto al futuro e 
forse dalle finestre accarezzare l’idea di os-
servare qualcuno che quasi senza pensarci, 
tocca ancora la punta del piede all’altezza 
delle vecchie aiuole, ruota su sé stesso bat-
tendo il tacco, e sorride. Come a dire che il 
tempo, qui, non si è mai davvero fermato.

Piazza Costituente:
il respiro antico della città

CULTURA
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Per tre giorni abbiamo percorso le Isole 
del sapere, navigando tra diverse discipline, 
dalla letteratura alla scienza, dalla filosofia 
alla storia dell’arte, la psicologia, il cinema 
e la musica.
Il Memoria Festival, promosso e organizza-

to dal Consorzio del Festival della Memoria, 
da quest’anno in collaborazione con le case 
editrici di Mondadori Libri, ha proposto un 
programma ricco di appuntamenti, con un 
ampio palinsesto dedicato ai più piccoli, 
spettacoli e momenti di dialogo che hanno 
saputo coinvolgere un pubblico sempre più 
numeroso, che ha partecipato attivamente 
alla manifestazione, rendendo Mirandola un 
cuore pulsante di cultura e condivisione.
I visitatori che hanno percorso le vie prin-

cipali per raggiungere i luoghi del Festival 
hanno trovato sul loro cammino isole verdi 
composte appositamente per la manifesta-
zione, che hanno ravvivato il centro cittadi-
no con varietà di piante e fragranze, mentre 
l’edicola di Piazza Costituente, trasformata 
per l’occasione in uno spazio celebrativo 
Oscar Mondadori, è stata polo d’interesse 
per tutti gli amanti della lettura.
Colonna portante anche di questa edizione 

sono stati poi i volontari che, posizionati nei 
punti strategici del Festival, hanno saputo 
indirizzare e informare il pubblico con pas-
sione e dedizione, segno del tangibile affetto 
provato dai mirandolesi per la manifestazio-
ne.
Bilancio eccezionalmente positivo per il 

decennale del Memoria Festival
“Si è chiuso il decennale del Memoria 

Festival con un bilancio eccezionalmen-
te positivo. Sono soddisfatta e commossa 

Festival della Memoria. “Divulgare cultura 
e creare spazi di dibattito nella città di Pico 
è una sfida che Mirandola ha già vinto, una 
Mirandola che guarda al futuro con fiducia. 
Il 2026 già si preannuncia ricco di novità: 
come sempre il Festival saprà unire il tema 
della memoria e del ricordo con un’apertu-

dalla grande partecipazione di pubblico e 
dal clima di condivisione che siamo stati 
in grado di creare, grazie a uno sforzo col-
lettivo della nostra famiglia Mirandolese, e 
soprattutto grazie alla nuova collaborazione 
con Mondadori Libri”, dichiara Mariapao-
la Bergomi, Presidente del Consorzio per il 

ra al futuro, una progettualità che significa 
creatività ma anche buone pratiche per la 
città.”
Un importante traguardo e un’ottima 

base per l’ulteriore sviluppo della mani-
festazione
“Quella di quest’anno è stata un’edizione 

Un’edizione da record per il Memoria Festival Un’edizione da record per il Memoria Festival 
che ha festeggiato i 10 anniche ha festeggiato i 10 anni
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speciale: sono felice di poter dire che i dieci 
anni del Memoria Festival sono stati cele-
brati nel migliore dei modi, con grande par-
tecipazione del pubblico, che ha dimostrato 
curiosità intellettuale e grande attenzione al 
susseguirsi dell’ampia offerta di argomenti 
e proposte inseriti nel programma”, com-
menta il Direttore del Memoria Festival 
Giampaolo Ziroldi. “Tutto questo, insieme 
alla atmosfera di vivacità che ha pervaso la 
città, segnano un importante traguardo ma 
anche un’ottima base per un ulteriore svi-
luppo della manifestazione, nell’ottica di un 
programma in grado di soddisfare gli inte-
ressi di un pubblico sempre più variegato”.
Memoria Festival 2025: 70 incontri e ol-

tre 100 ospiti
Con oltre 70 incontri e più di 100 ospiti, 

il viaggio tra le Isole del pensiero è stato 
costellato di appuntamenti da tutto esauri-
to: la Tenda della Memoria, con i suoi 600 
posti, ha registrato il tutto completo in più 
di un’occasione, dal viaggio nel mondo del-
le superstizioni proposto da Marisa Laurito, 
Marino Niola ed Elisabetta Moro a quello 
nelle isole della psiche di Vittorino Andre-
oli; dalle riflessioni sull’importanza della 

squadra dei campioni di pallavolo Andrea 
Lucchetta e Luca Cantagalli al ritratto di 
Antonio Caprarica di un’isola particolare 
come l’Inghilterra e agli incontri con Viola 
Ardone e con Federico e Jacopo Rampini.
Sempre altissima la partecipazione anche 

nelle altre sedi del Festival, con il tutto esau-
rito di molti appuntamenti: la riflessione su 
ragazzi e tecnologie di Alberto Pellai e Al-
berto Oliverio, il racconto di Fabio Geno-
vesi delle sue Magnifiche maestre, l’analisi 
di Domenico Quirico sui rapporti secolari 
tra Islam e Occidente, le testimonianze dal 
fronte di Luca Steinmann.
E ancora: la scoperta di Venezia con una 

guida d’eccezione come Ludovica Galeaz-
zo, la riflessione sull’adolescenza di Anna 
Oliverio Ferraris, l’invito alla filosofia di 
Matteo Saudino, i ritratti delle fragilità ma-
schili di Matteo Bussola e l’esperienza di 
Danilo Masotti nel raccontare la demenza ai 
tempi dei social.
Ma non finisce qui: sale piene anche per 

Romana Petri e il suo romanzo ispirato alla 
vita di Flannery O’Connor, Silvia Roma-
ni e il suo viaggio nel mito, Valeria Della 
Valle e Giuseppe Patota e la lingua italiana, 
Tommaso Ebhardt e le sue storie straordi-
narie, gli istanti in cui tutto può succedere 
di Edoardo Albinati, l’analisi su come sta 
cambiando la medicina di Antonella Viola 
e Alessandro Aiuti, il reading-spettacolo 

di Vittorio Lingiardi e Federica Fracassi e 
l’immancabile omaggio al più illustre dei 
mirandolesi, Pico, con Raphael Ebgi e Sal-
vatore Carannante.
Molto seguiti anche tutti gli altri appunta-

menti, in un clima di partecipazione vivace 
che ha visto anche il pubblico dei più gio-
vani sempre coinvolto con il tutto esaurito 
degli spettacoli Stardust. Polvere di stelle 
(Alessia Canducci e Federico Squassabia) e 
Toma e Carolina (Anfiteatro).
L’ottima riuscita del Festival si risconta 

anche sul web: 38.000 visualizzazioni del-
le pagine sul sito ufficiale memoriafestival.
it, mentre la pagina Facebook ha registrato 
più di 330 mila visualizzazioni,raggiungen-
do oltre 80 mila utenti;grande seguito per il 
profilo Instagram, che ha avuto più di 190 
mila visualizzazioni. Nel complesso i profili 
social hanno registrato oltre 10 mila intera-
zioni con i post. Seguitissimo anche sui me-
dia, ad oggi oltre 300 riscontri stampa.
L’undicesima edizione del Memoria Fe-

stival si terrà dal 5 al 7 giugno 2026 con il 
tema “Ricordo e Storia”
Il Festival è promosso e organizzato dal 

Consorzio del Festival della Memoria (i cui 
soci fondatori sono Comune di Mirandola, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Mirando-
la, San Felice 1893 Banca Popolare, Coldi-
retti Modena) in collaborazione con le case 
editrici di Mondadori Libri.

“Lavoro con passione nel mondo della dan-
za da tanti anni e proprio nella mia città ho 
scelto di far crescere un progetto che mi sta 
a cuore: “La danza nei piccoli”.”. Chi parla  
è Cristiana Cappi, tra le 
fondatrici della scuola 
di danza Khorovodarte. 
“Si tratta – spiega – di 
un percorso che nasce 
dall’esperienza matu-
rata sul campo e che 
oggi, in breve tempo è 
diventato un punto di 
riferimento per molti 
insegnanti in Italia”.
In cosa consiste il 

progetto?
Tutto è partito da una domanda: come posso 

dare qualità e senso profondo ai primi passi 
nella danza? Ho costruito una piccola “start-
up educativa”, che unisce conoscenze peda-
gogiche, creatività e attenzione per le tappe 
evolutive dei bambini tra i 3 e i 6 anni nella 
danza.
Chi siede in cabina di regìa? 
Non è rimasto solo un progetto “mio”. 

Nel tempo, ho iniziato a incontrare altri in-
segnanti, a confrontarmi, a formare. Oggi 
porto questo lavoro in tutta Italia, attraverso 
laboratori in presenza e workshop online, of-
frendo strumenti concreti e idee a chi insegna 
danza ai più piccoli.
È un modo per restituire, per condividere, 

per crescere insieme.
Cosa caratterizza questo progetto?
In questo percorso ho creato una risorsa 

pratica che ha avuto un grande riscontro: 
“La favola del Bosco Magico”, pensata per 
i bambini ma utilizzata in vari contesti da 
insegnanti di danza, educatori della scuola 
dell’infanzia e docenti della primaria. È un 
modo semplice e coinvolgente per unire nar-
razione, movimento e apprendimento, in un 
linguaggio vicino ai più piccoli.
Ovviamente a Khorovodarte la scuola di 

danza dove insegno che co- dirigo insieme 
a Sonia Greco e Licia Baraldi, questo ap-
proccio è un marchio di qualità. Selezionia-
mo con attenzione gli insegnanti per i corsi 
dei piccoli, costruiamo programmi specifici 
e coerenti, accompagniamo ogni bambino 
con cura, dal primo giorno. Per me, questo 
progetto è un ponte: tra la mia città e il re-
sto d’Italia, tra la mia esperienza e quella di 
tante colleghe, tra la danza e l’educazione. 
Un ponte che parte dal cuore e che spero…  
arrivi lontano.

La danza 
nei piccoli: 
un progetto 

che guarda lontano

5-12
LUG

LA LAPPONIA FINLANDESE
Iscrizioni entro il 30/03. 

Quota di partecipazione: 2880€

DOM
21 SET

TRA LE ALPI GIUDICARIE, 
pranzo nel rifugio Pont’Arnò

Iscrizioni entro il 20/08. 90€

dal 
30 OTT

al 2 NOV

VISITA DELLA CITTÀ
 DI SIVIGLIA

Iscrizioni entro il 30/08. 1150€

13-20 e 
15-22
NOV

MAROCCO: CITTÀ IMPERIALI 
E CHEFCHAOUEN (la città blu)

Iscrizioni entro il 20/08. 1440€

DOM
30 NOV

dal 
29 DIC

al 2 GEN

ATMOSFERA DI NATALE IN 
TIROLO: I MERCATINI

Iscrizioni entro il 10/10. 95€

CAPODANNO IN PUGLIA FRA 
TRULLI E TRADIZIONI

Iscrizioni entro il 30/09. 1020€

ORGANIZZAZIONE TECNICA 
AGENZIA VIAGGI CORNACCHINI MODENA

Is
cr

iz
io

ni
 e

nt
ro

 il
 2

5/
04

/1
7

2025:2025:
ORGANIZZAZIONE TECNICA: in prevalenza AGENZIA VIAGGI CIELO AZZURRO 

(Vicenza) e altre agenzie indicate nel programma.

Per ogni viaggio saranno forniti, a chi lo richiede, i programmi dettagliati 
con relativi costi e condizioni di partecipazione. 

Le iscrizioni saranno accettate fino all’esaurimento dei posti disponibili.

INFORMAZIONI: Vainer Sighinolfi, tel. 0535 53622 - cell. 333 6867623

DOM
5 OTT

6-7-8
DIC

NAVIGAZIONE NELLA 
LAGUNA DI VENEZIA. 

Iscrizioni entro il 10/09. 105€

IL FESTIVAL DELLE LUCI 
DI LIONE

Iscrizioni entro il 10/10. 550€

A sinistra 
alcune 

immagini degli 
incontri e dei 
protagonisti 
del Memoria 

Festival.

A destra 
la coda del 
pubblico, 
non solo 

mirandolese, 
in attesa del 
firmacopie 

dopo l'incontro 
con Beppe 
Severgnini
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“Ecco come era 
il mio Jean, legatissimo 

alla sua Mirandola”
di Nicola Pozzati

Claudette Anna Vergnet Mascii è stata 
sposata con il famoso illustratore mirando-
lese Gianfranco “Jean” Mascii per 35 anni, 
un grande amore nato tra le mura dell’U-
niversal Pictures durante la preparazione 
del film di Charlie Chaplin "La contessa di 
Hong-Kong". Ancora oggi quando Clau-
dette parla del suo Gianfranco gli occhi le 
brillano e il desiderio più evidente è quello 
di far sì che l’opera del marito venga ricor-
data e valorizzata. 
Fino al 27 settembre sarà possibile vedere 

le opere dell'artista mirandolese esposte al 
Polo Culturale Il Pico all’interno della mo-
stra "Jean Mascii. 50 anni di pittura e cine-
ma. Mezzo secolo di creatività che ha se-
gnato l'immaginario collettivo del cinema".
Ricordiamo che l’intervista video integra-

le è disponibile sui canali social de L’Indi-
catore e sulla pagina YouTube del Comune 
di Mirandola. 
Signora Claudette, che uomo era Jean 

Mascii?
Era un uomo molto gentile, molto colto e 

molto laborioso. Lavorava notte e giorno, 
era una bella persona che ho amato molto e 
che amo ancora!
Come vi siete conosciuti? 
Ho conosciuto Jean Mascii quando lavo-

ravo alla Universal Pictures sugli Champs-
Élysées come segretaria di sala, lui venne 
per il film di  Charlie Chaplin, "La contessa 
di Hong-Kong". Ho ricevuto persone per le 
proiezioni del film, produttori, attori, regi-
sti e Jean Mascii venne per creare il model-
lo della locandina del film. Realizzò anche 
la locandina del film di Chaplin "Limeli-
ght"(Le luci della Ribalta).

Suo marito è nato Mirandola, una Città 
alla quale restò sempre legato.
Mio marito è nato a Mirandola nel 1926, 

sua mamma era di Medolla, mentre suo 
papà era di Pistoia. Aveva genitori davvero 
eccezionali, di grande erudizione, suo papà 
era un amante della musica e gli inculcò 
l'arte della bellezza, del lavoro ben fatto e 
di tutti gli artisti del Rinascimento italia-
no. Jean Mascii è sempre stato immerso 
in tutto questo grazie a suo padre. Quando 
era un bambino suo padre gli comprava dei 
teatrini che lui avrebbe dovuto assemblare 
e dipingere da solo. Purtroppo ha dovuto 
abbandonare la sua città natale all'età di 6 
anni per andare in Francia con i suoi ge-
nitori. In Francia non andò mai a scuola, 
non frequentò una scuola d'arte. Era quasi 
un autodidatta.  Era legato a tutti i film che 
parlavano dell'Italia, perché il suo cuore era 
sempre in Italia. Ogni anno tornavamo qui 
per vedere la sua famiglia, i suoi zii, le zie, 
i cugini, che amava molto.
Un legame con l’Italia umano ma anche 

professionale.
Amava i film italiani, "Rocco e i suoi fra-

telli”,  "Il Gattopardo", "Novecento", "L'al-
bero degli zoccoli". Amava anche i We-
stern, era l'epoca di questi film e realizzò 
tantissime locandine come per "Per qualche 
dollaro in più" di Sergio Leone. Amava an-
che Ennio Morricone che nei film ha fatto 
musiche che erano quasi la sceneggiatura 
dei film stessi. Uno dei primi film che ha 
fatto per l'Italia, e che ha anche ricevuto 
il Premio Speciale della Giuria a Cannes 
nel 1955, è "Continente perduto" di Enrico 
Gras, un film molto bello con un manifesto 
meraviglioso.
Lei ha donato le opere di suo marito alla 

Città di Mirandola, un gesto bellissimo. 
Le opere di mio marito  dovevano tornare 

nella sua Città natale, dove sono ora espo-
ste. C'era già stata una mostra nel 2008 al 
Castello dei Pico grazie a Giampaolo Zi-
roldi. Tornavo regolarmente a Mirandola e 
andavo a trovare Giorgio Rossetti ed Enzo 
Spaggiari, cugini di mio marito. Purtroppo 
ci fu il terremoto del 2012, che ha interrot-
to tutto, mentre l’attuale mostra preannun-
cia la creazione del "Museo Jean Mascii" 
a Mirandola. Sono molto felice e molto 
orgogliosa. E mio marito ne sarebbe molto 
onorato. Non posso immaginare a cosa pen-
serebbe se ci vedesse, sarebbe così felice, 
così come i suoi genitori, Giuseppe Mascii 
e Olga Spaggiari, sarebbero davvero ono-
rati e felici.
Questa mostra è un’occasione per co-

noscere meglio la storia artistica di suo 
marito.  
Mio marito ha iniziato a lavorare nelle sar-

torie a 17 anni lavando le tele dei cinema. 

Quando le tele tornavano mio marito le la-
vava e le ridipingeva di bianco. Poi, qual-
che anno dopo, iniziò a dipingere nel tempo 
libero. Qualche tempo dopo gli fu chiesto di 
fare manifesti cinematografici per persone 
che erano molto conosciute in Francia, ar-
tisti, posso dirvi, ad esempio i film di Yves 
Allégret, registi che la gente non conosce 
più. Si mise in proprio nel 1955, sapeva di-
segnare molto bene i volti tanto che tutte le 
compagnie americane gli chiesero di lavo-
rare per loro. C'era una forza in tutti i volti, 
i suoi manifesti erano dipinti a guazzo. Un 
poster disegnato e dipinto a guazzo ha più 
carattere di un poster fotografico. Ha realiz-
zato più di 2.000 manifesti cinematografici, 
ma anche copertine di libri. Ha lavorato per 
agenzie pubblicitarie e anche per Mireille 
Mathieu, a cui ha fatto il ritratto. Ha lavo-
rato per i film più importanti di Jean-Paul 
Belmondo, "L'asso degli assi" e "Joss il 
professionista". Belmondo era un amico 
con cui andava molto d'accordo. Ho avuto 
la fortuna di avere un marito eccezionale! E 
si merita quello che noi stiamo facendo per 
lui  nella sua Città natale. Ne sarebbe dav-
vero onorato e vi ringrazierebbe di cuore! 

Due riproduzioni di Giovanni Pico donate 
al Comune e alla scuola Montanari

Un gesto dal grande valore simbolico 
e affettivo ha arricchito la Scuola “F. 
Montanari” e il Municipio di Mirando-
la: Claudette Anna Vergnet, vedova di 
Jean Mascii, ha donato due riproduzioni 
dell’opera dedicata a Giovanni Pico re-
alizzata dal marito, figura di spicco nel 
panorama dell’illustrazione cinemato-
grafica.
Durante l’incontro con gli studenti, la 

signora Vergnet ha ricordato come la 
mostra dedicata a Mascii, sia visitabile 
liberamente al Polo Culturale “Il Pico”. 
I ragazzi hanno accolto con entusiasmo 
il dono per il loro Istituto, ricambiando 
la generosità con un manufatto in cera-

mica realizzato nel laboratorio scolasti-
co d’arte.
La riproduzione donata al Comune, 

consegnata al Sindaco, è stata esposta 
nella sala giunta e sarà presto collocata 
nel rinnovato Municipio storico di Piaz-
za Costituente.

Fiducia, altruismo e cooperazione, il cuore 
del futuro: il messaggio alla comunità

In un tempo in cui le differenze dividono 
e le crisi indeboliscono i legami, Cento ha 
scelto di parlare di ciò che unisce davvero: la 
fiducia. Un messaggio semplice ma fonda-
mentale. Per affrontare le sfide di oggi serve 
riscoprire il valore delle relazioni, credere 
nella forza dell’altruismo e nella possibilità 
concreta di costruire insieme un futuro fon-
dato sui valori della cooperazione. È questo 

il cuore del convegno tenutosi venerdì 16 
maggio 2025 al Centro Culturale Pandurera, 
in occasione della presentazione del saggio 
Fiducia, altruismo e cooperazione. Una pro-
spettiva etico-linguistica del professor Gui-
do Zaccarelli, docente universitario e studio-
so di comunicazione e cultura organizzativa. 
L’incontro ha proposto una riflessione su tre 
valori centrali – fiducia, altruismo e coopera-

zione – come strumenti concreti per affron-
tare la complessità del presente e costruire 
comunità più aperte, inclusive e solidali. «La 
fiducia è il primo passo verso relazioni au-
tentiche – ha spiegato Zaccarelli –. L’altru-
ismo ne rafforza il senso, e la cooperazione 
permette di realizzare progetti comuni, capa-
ci di generare benessere condiviso. Nessuno 
può farcela da solo: il futuro si costruisce in-
sieme.» Ad arricchire il confronto anche fi-
gure di primo piano del mondo accademico, 
istituzionale e imprenditoriale: Mons. Erio 
Castellucci, la prof.ssa Paola Bergomi, Fran-
cesco Vincenzi, Angelo Pascucci e Vincen-
zo Colla. Tutti hanno ribadito l’importanza 
di mettere al centro le persone, i legami e il 
valore della conoscenza. Moderato da Cor-

rado Guerra e Matilda Balboni, l’incontro è 
stato più di una presentazione: un momento 
vivo di partecipazione e dialogo aperto alla 
cittadinanza, per riflettere insieme sul ruolo 
di ognuno nella costruzione di comunità più 
unite. L’evento ha avuto il patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna, dei Comuni di 
Cento e Mirandola, del Centro Culturale 
Pandurera, dell’Ordine dei Giornalisti, della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Mirando-
la e del Memoria Festival. Media partner: 
Indicatore Mirandolese e IN-Format. Da 
Cento parte un messaggio forte: i legami 
contano. La fiducia nasce da gesti autentici. 
L’altruismo ci apre agli altri. La cooperazio-
ne dà forza alle idee. Solo insieme possiamo 
costruire un futuro più umano.
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Nota de’ malefizi stati denunziati 
all’Uffizio Criminale della Mirandola nel 
prossimo scaduto Giugno 1789.

Adì 4 Giugno1789.
L’Angela Orlandini della Mirandola 

denunziò un furto la lei sofferto nella 
notte antecedente di libbre undici di filo, 
che teneva alla rugiada.

Senza indizi, essendosi eccitata la 
denunziante a somministrarli.

* * *

Adì 8 Giugno 1789.
Paolo Manenti della Mirandola denunziò 

essergli mancata, in un guasto [= demoli-
zione] della sua bottega, una ferr[i]ata ed 
altri ferramenti del valore di Lire 30 circa.

Mancano gl’indizi, alla somministra-
zione de’ quali fu eccitato il denunziante.

* * *

Adì 14 Giugno 1789.
Pasquale Miletti della Mirandola 

denunziò che, nell’antecedente notte, 
eragli stata rubata una gallina pelata che 
teneva esposta all’aria ad una finestra di 
cucina che guarda sopra il cortile, dove 
pure erano mancate due camicie ed un 
corsetto di Dublé [= sottoveste di cotone], 
del valore di Lire 15 circa, ch’erano di 
ragione dell’Anna Baraldi, di lui bucatara 
[= lavandaia].

Non si hanno indizi, alla somministra-
zione de’quali fu eccitato il denunziante 
ed incaricato ancora il Bargello. /

* * *

Adì 14 Giugno 1789.
Giuseppe Paltrinieri del Tramuschio 

denunziò un furto da lui sofferto nell’an-
tecedente notte di un prosciutto, di due 
terzi d’altro prosciutto e di altri salumi 
porcini, del valore di Lire 40 circa, dalla 
di lui cantina mediante rottura di muro.

Colla visita fu rilevata nel muro della 
cantina del denunziante Paltrinieri alla 
parte di levante una rottura e foro che, 
coll’opportuno esperimento, risultò 
capace dell’ingresso e regresso di un 
uomo. Mancano gl’indizi alla sommini-
strazione de’ quali fu eccitato il denun-
ziante e incaricato il Bargello.

* * *

Adì 15 detto.
Giovanni Comini, custode dello 

Spedale, denunziò un furto, seguito 
nell’antecedente notte, di refe del valore 
di Lire 6, che tenevasi alla rugiada fuori 
di due finestre del detto Spedale.

Senza indizi, essendo stato eccitato il 
denunziante a somministrarli.

* * *

Adì 17 detto.
Francesco Costa della Mirandola 

denunziò un furto, da lui sofferto nell’an-
tecedente notte, di un peso e mezzo circa 
[di] filo di canape entro d’un sacco del 
valore di Lire 60 circa.

Mancano gl’indizi alla somministra-
zione de’ quali fu eccitato il denunziante 
ed incaricato il Bargello.

* * *

Adì 27 detto.
Pietro Mazzucchelli di Vallalta denunziò 

un furto di notte tempo da lui sofferto di 
dodici manipoli [= fastelli, covoni] di 
frumento del valore di Lire 30 circa. /

Non si hanno indizi, essendosi eccitato il 
denunziante a somministrarli. /

* * *

Segue la nota de’ carcerati:

1. Antonio Smerieri, detto Gallo, 
della Concordia, fu carcerato il dì 19 
Novembre 1788 per furtive somministra-
zioni di fieno di ragione di Carlo Paroli, 
suo padrone, fatte a Giuseppe Bonari, di 
cui è confesso, avendo inoltre confes-
sato d’essere stato complice nel furto di 
grassine stato commesso mediante rottura 
dalla dispensa del detto Paroli la notte de’ 
5 alli 6 Luglio suddetto.

Il detto Smerieri fu ammesso alla 
somministrazione del pane, a carico 
della Cassa Fiscale, nel dì 20 suddetto 
Novembre, avendo continuato a tutto 
li 4 corrente Luglio, nel qual giorno per 
infermità passò allo Spedale.

2. Giuseppe Bonari della Concordia fu 
carcerato il dì primo Dicembre 1788 per 
somministrazioni di fieno ricevute dal 
suddetto Smerieri a danno del prefato 
Carlo Paroli, delle quali in maggior parte 
è confesso, venendo di più, dallo stesso 
Smerieri, indiziato complice del predetto 
furto di grassine sofferto dal memorato 
Paroli, di cui per altro è negativo [= si 
dice estraneo].

3. Agostino Roveri della Concordia, fu 

carcerato il dì 26 Gennaio 1789 come 
sospetto ed indiziato di diversi furti di cui 
è negativo [= si dice estraneo]. 

Il medesimo Roveri fu ammesso alla 
suddetta somministrazione del pane nel 
segnato dì 26 Gennaio, e segue [cioè: 
continua a godere della concessione].

4. Antonio Gambuzzi della Concordia, 
fu carcerato il dì 31 Marzo 1789 come 
indiziato autore di diversi furti di grani 
e farina, commessi nel convento di 
questi Padri Minori Osservanti di San 
Francesco, di cui si è reso confesso,colla 
pretesa complicità di Michele Benati. 

Il detto Gambuzzi fu ammesso alla 
predettasomministrazione del pane nel 
predetto giorno 31 Marzo.

5. Paolo Barbieri della Mirandola, 
fu carcerato il dì 6 maggio 1789 come 
indiziato autore di un furto di denaro a 
danno di Giuseppe Traldi e di complicità 
in diversi furti di fieno a pregiudizio di 
Giuseppe Munari essendosi, rapporto a 
questi, reso confesso, ma / negativo poi 
riguardo a quello del denaro. 

Il medesimo Barbieri fu ammesso alla 
somministrazione del pane, come sopra, 
nel suddetto 6 Maggio e continuò ad 
averlo a tutto il 28 stesso mese, quando 
per infermità passò allo Spedale. Ma nella 
mattina de’ 5 Giugno ritornato in carcere 
fu di nuovo ammesso al pane, e continua.

6. Domenico Orlandini della Mirandola, 
fu carcerato il dì 15 Maggio 1789 per 
complicità nei suddetti furti di fieno a 
danno di GiuseppeMunari, suo padrone, 
di cui è confesso. 

Il detto Orlandini fu ammesso alla 
suddetta somministrazione del pane il dì 
16 detto Maggio, e continua.

7. Michele Benati della Mirandola, 
fu carcerato il dì 14 Giugno 1789 per 
complicità nei furti di grani e farine 
sofferti dalli suddetti Padri Minori Osser-
vanti di san Francesco, di cui è negativo 
[si dice estraneo].

Esso Benati fu ammesso alla detta 
somministrazione del pane nel segnato 
giorno 14 Giugno, e continua.

8. Domenico Bergamini del Tramuschio, 
fu carcerato il dì 3 corrente Luglio per 
illegittime compre di fieno stato rubato ai 
fratelli Fanti del Tramuschio suddetto. 

Lo stesso Bergamini fu ammesso al 
pane, come sopra, nel giorno 3 Luglio, e 
continua.

9. Domenico Campanini, fu carcerato il 
dì 3 Luglio 1789 per pretesi furti di fieno 
a pregiudizio de’ suddetti fratelli Fanti del 

Tramuschio. 
Il medesimo Campanini fu ammesso 

alla suddetta somministrazione del pane 
nel predetto giorno 3 Luglio, e continua. / 

Carcerati dimessi:

Antonio Civolari, detto Romano 
della Concordia, che fu carcerato il 31 
Dicembre 1788 per grave ferita data in 
occasione d’una lite a Luigi Ferrari con 
archibugiata. Fu liberato in vigore di 
Sovrano grazioso Rescritto il dì 4 corrente 
Luglio. 

Il medesimo Civolari fu ammesso alla 
somministrazione del pane, a carico della 
Cassa Fiscale, nel suddetto giorno 31 
Dicembre 1788 e continuò ad averlo a 
tutto il segnato dì 4 Luglio.

Ludovico Baraldi di Vallalta, fu 
carcerato il dì 27 Marzo 1789 per pretesa 
fabbricazione e spendizione di monete 
false e fu dimesso il 13 Giugno mediante 
sigurtà di ripresentarsi [alla gendarmeria] 
toties quoties[periodicamente, secondo 
un calendario fissato]. 

Lo stesso Baraldi fu ammesso alla 
suddetta somministrazione del pane nel 
suddetto dì 27 Marzo, e continuò ad averlo 
per tutto il notato giorno 13 Giugno.

Giuseppe Traldi della Mirandola, che fu 
carcerato il dì 15 Maggio 1789 per furtive 
somministrazioni di fieno di ragione di 
Giuseppe Munari fattegli dal suddetto 
Domenico Orlandini, venne rilasciato il 
dì 27 Giugno sotto sigurtà di rappresen-
tarsi ad ogni chiamata, di stare a ragione e 
pagare il giudicato in casa [cioè, in regime 
di libertà condizionata, con la promessa 
di mantenere un corretto comportamento 
e di pagare l’ammenda comminatagli dal 
tribunale].

Paolo Marchi, che fu incarcerato il 
dì 4 Giugno 1789 per alterazione di 
un viglietto del Sacro Monte di Pietà 
della Mirandola, venne dimesso il dì 23 
Giugno, stante benignissimo Rescritto di 
Grazia impostato da Sua Altezza Serenis-
sima. / 

Lo stesso Marchi fu ammesso alla 
somministrazione del pane nel suddetto 
giorno 4 Giugno 1789 e continuò a tutto li 
8 detto soltanto per essere passato il dì 9 
allo Spedale per infermità.

Dall’Uffizio Criminale di Mirandola,
 5 Luglio 1789.

Delfin Corrado Jacopetti Cancelliere. 
/  /  /

Mirandola criminale, 
il diario dei "malefizi" 

del giugno 1789
Proseguiamo la pubblicazione del “Re-

soconto degli atti giudiziari presentati 
e giacenti presso l’Ufficio Criminale di 
Mirandola nell’anno 1789”, un prezioso 
manoscritto recuperato dall’appassiona-
to di storia mirandolese Roberto Neri e 

trascritto in italiano corrente da Gian-
franco Marchesi. Il manoscritto riporta, 
giorno per giorno, il “mattinale” degli uf-
fici giudiziari di Mirandola di allora. Vi 
proponiamo il diario del mese di giugno 
1789.
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La Stadium Pallavolo Mirandola 
torna in serie A3: premiata 
un'annata entusiasmante

Oro ai campionati italiani 
per due atlete mirandolesi

Nuoto, nuovo record italiano 
di Asia Ammeli 

Sanmartinese e Quarantolese 
si fondono nella Athletic Valli

Karate: grandi successi per il Leoni 
Karate Team ai Campionati U21

Una giornata da incorniciare per la città 
di Mirandola e per tutta la famiglia della 
Stadium Pallavolo: la formazione gialloblù 
conquista la promozione in Serie A3, coro-
nando un’annata vissuta da assoluta prota-
gonista.
Dopo una regular season entusiasmante e 

una seconda fase mozzafiato, l’epilogo tanto 
atteso è arrivato domenica 8 giugno. Forte 
della netta vittoria per 3-0 in casa del Miretti 
Team Limbiate all’andata, alla Stadium sa-
rebbero bastati due set per completare l’im-
presa. Ma i ragazzi di coach Roberto Bicego 
hanno voluto fare di più: spinti dall'entusia-
smo del "Pala Simoncelli" gremito, hanno 
lottato fino al tie-break, imponendosi ancora 
una volta e facendo esplodere la festa.
Una promozione che è il frutto di un lavo-

ro di squadra, della passione dello staff tec-
nico, della determinazione dei giocatori e 
della visione della dirigenza, capitanata dal 
Presidente Fabrizio Silvestri e dal Vicepre-
sidente Roberto Neri.
La celebrazione è poi proseguita nel cuore 

della città, in Piazza Costituente, dove squa-
dra, staff e dirigenza sono stati accolti su un 
van addobbato per l’occasione, durante il 
Memoria Festival, tra l’entusiasmo dei tifo-
si e il calore dell’Amministrazione Comu-
nale, rappresentata dalla Vicesindaca Ma-
rina Marchi e dagli Assessori Lisa Secchia 
e Luca Carafoli. Una pagina storica per la 
pallavolo mirandolese, che guarda ora con 

Giovedì 29 maggio a La Spezia hanno avu-
to luogo i Campionati Nazionali Uisp di 
ginnastica artistica agonistica e due atlete 
mirandolesi si sono distinte per la loro ot-
tima performance: Camilla Fergnani, classe 
2007 e Sara Losi, classe 2009, sono salite 
entrambe sul grandino più alto del podio, 
diventando campionesse italiane per la loro 
categoria. Camilla ha condotto un’ottima 
gara ottenendo l’oro sia nella specialità 
di corpo libero che nel volteggio; Sara ha 
doppiato l’oro della compagna di gara nel 
volteggio e raggiunto l’argento sempre in 
corpo libero. Grandissima soddisfazione 
per le due atlete della Polisportiva Pico, che 
ottiene per la prima volta riconoscimenti 
a livello nazionale con le proprie ragazze. 
Camilla e Sara hanno mosso i primi passi 
nel mondo della ginnastica artistica intorno 
ai 5 anni, sempre presso la stessa palestra, 
allenandosi con costanza e determinazio-
ne, con l’obiettivo di poter accedere a gare 
di importanza nazionale; si sono distinte 
più volte in gare di rilevanza provinciale e 
regionale. Seguite nel loro percorso da un 
team di allenatrici tecnicamente preparate 
e dedite al proprio lavoro, queste due atlete 

Il 29 Maggio 2025, in una data simbolica 
per le comunità colpite dal sisma del 
2012, è nata ufficialmente Athletic 
Valli, frutto della fusione tra le 
storiche società calcistiche San-
martinese e Quarantolese.
L’obiettivo è ottimizzare le ri-

sorse, rilanciare il calcio locale 
– con particolare attenzione al 
settore giovanile – e costruire un 
progetto sportivo condiviso, inclusi-
vo e sostenibile. Il nuovo Consiglio Diret-

Taranto ha ospitato i Campionati Italiani 
U21 e Master, organizzati dalla FIJLKAM, 
unica federazione riconosciuta dal CONI per 
il karate in Italia. La competizione ha visto 
quasi 400 atleti da oltre 150 squadre di tutta 
Italia. Tra questi, tre talenti del Leoni Kara-
te Team di Mirandola: Francesco, Federico 
e Lorenzo. Francesco ha ottenuto un ottimo 
11° posto nella categoria -67 kg, mentre 
Federico si è classificato 11° nella -75 kg. 
Ma la vera sorpresa è arrivata da Lorenzo, 
atleta bolognese che, pur studiando e viven-

tivo sarà formato da sei membri delle due 
società e un consigliere esterno.

Athletic Valli - si legge nella nota 
- vuole rappresentare e valoriz-
zare il territorio, raccogliendo 
l’eredità di due storie impor-
tanti, proiettandole verso il fu-
turo. Il nuovo nome e il logo, 

evocano l’identità delle due co-
munità e il desiderio di costruire 

insieme un percorso sportivo ambi-
zioso, inclusivo e sostenibile.

do a Bologna, si allena quotidianamente a 
Mirandola: argento. «I risultati che stiamo 
ottenendo sono straordinari», commenta il 
Maestro Fabio Pignatti, direttore tecnico del 
Leoni Karate Team. «Un grazie a tutto il no-
stro gruppo, dal più giovane atleta al nostro 
Presidente e Maestro Leoni, cintura nera 7° 
dan. Un pensiero speciale alle famiglie, che 
sostengono con passione i nostri ragazzi.» 
Questi successi sono il frutto del lavoro dei 
tecnici storici Golinelli, Bernardi e Sgarbi, e 
dei giovani Pignatti, Manicardi e Marchesi.

hanno lavorato duramente nell’ultimo anno 
per poter realizzare il loro sogno della gara 
nazionale, centrando meravigliosamente 
l’obiettivo. In una epoca in cui la ginnastica 
artistica italiana sta vivendo un periodo stra-
ordinario a livello internazionale, riempie di 
orgoglio avrei sul nostro territorio due atlete 
che hanno saputo distinguersi in una gara 
importante. Auguriamo loro di poter pro-
seguire il loro percorso con tenacia e deter-
minazione, continuando a realizzare sogni a 
livello agonistico.

orgoglio e ambizione al futuro.
“La promozione della Stadium Pallavolo 

Mirandola in Serie A3 rappresenta un tra-
guardo storico non solo per la società, ma 
per tutta la nostra comunità. È il risultato di 
passione, sacrificio e professionalità, valo-
ri che questa squadra ha saputo incarnare 
e trasmettere per tutta la stagione. Abbia-
mo assistito a un percorso entusiasmante, 
culminato in una festa che ha unito sport 
e cittadinanza nel cuore della nostra città, 
proprio in occasione del Memoria Festival – 
hanno commentato il Vice Sindaco Marchi e 
l’Assessore allo Sport Secchia.
La promozione è avvenuta grazie ai due set 

vinti nell’ultimo contro con il Mirei Team 
Limbiate al Palasimoncelli di Mirandola (ri-
sultato finale di 25-16; 25-19; 21-25; 18-25; 
15-11).
La Stadium ha confermato per il prossimo 

anno Roberto Bicego e Andrea Pinca alla 
guida della squadra che parteciperà al cam-
pionato di serie A3.

Si sono conclusi i Campionati Italiani Gio-
vanili FINP  di nuoto disabili in vasca da 
25 metri  che si è tenuto sabato 10 maggio 
2025  a Ostia Mare (Roma). Le gare si sono 
disputate in un’unica giornata  con la parte-
cipazione di ben 96 atleti in rappresentanza 
di 35 società , tutti tesserati FINP.
 Atlantide ASD   APS Mirandola  ha parte-

cipato con  la sua unica atleta delle giova-
nili,  Asia Ammeli Categoria S 7 ragazzi e 
non ha tradito le aspettative: la ragazza si è 
espressa con molta gagliardia e ha conqui-
stato una medaglia  d’oro  nei 100 Dorso  
con il tempo di 1.45,03, stabilendo il nuo-
vo record italiano di categoria, mentre nei 
50 stile libero ha conquistato la medaglia 
d’argento con il tempo di 49.30 , categoria 
ragazzi.
I Campionati giovanili di nuoto disabili  

sono molto più di una semplice  competi-
zione nazionale: sono il cuore  pulsante 
del nuoto paralimpico  , ma sono momenti  
anche di condivisione, di crescita e amici-
zia. Il 18 maggio poi tutta la squadra  dell’ 
ATLANTIDE  ha partecipato  al Meeting 
Interregionale di Montebelluno (Tv) in Ve-
neto ottenendo buone prestazioni e questo è 

soltanto una tappa di avvicinamento all’ap-
puntamento di luglio quando sono in pro-
gramma i Campionati Italiani Assoluti Esti-
vi che si svolgeranno allo Stadio del Nuoto 
Scandone di Napoli.
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